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POUDRE GRASSE LEICHNER 


B LINO 
Ma migliore frale fra le ciprio profu ta dalla celebre Ade- 


‘andi artiste, untuosa, aderente, ; e far trad egi. Y 
invisibile, pasta Der d gnor IO pet ERICO dota SI colee La Casi Treves, nel far tradurre egregiamente l'opera 


rito la massima beltà. Solo genuina se in scatole metalliche magistrale del Taine, si è resa davvero benemerita verso 


Questo è l'epilogo della grande opera 
del Taine su la Rivolazione Francese 


Ixvropuz. L'antico Regime. (2 volumi) . L4— 
Parte IL L'Anarochia. (2 volumi). . . 4 

Parte II. La Conquista Giacobina, (2 vol). 4— 
ParrellI, I Governo Rivoluzionario. (2 vol. ;; VE 
LriLoco. Napoleone. . . . (Volume primo). 2— 
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con coperta flessibile aggiungere UNA LIRA 
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gtrasso, dl, ed in ot Hi di profumerie ediogherio Ni tutti gl’Italiani colti. (rassegna Nazionale di Firenze), 


a. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
| POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


PRE A ida 


IN CALABRIA DOPO IL TERREMOTO | rarnit’RMoRASsO 


Monteleone - Mileto - Palmi - Ceramida 


Ben diverso è il viaggio. 

Poco più di un mese è trascorso, da quando 
sono andato in Sicilia, e lo stesso lungo itinera- 
rio mi si apre dinanzi ora 6 l’identica mèta mi 
richiama, e sospinge la corsa veloce del mio 
veicolo fedele. Ma quanto è diverso lo scopo 
del viaggio, quanto è mutato il sentimento che 
accompagna il mio andare! Oltre i mari, oltre 
le montagne, oltre le valli, oltre le deserte pia- 
nure, oltre la nebbiosa Lombardia, Ja nevosa 
Emilia, la tortuosa Toscana, il silenzioso Lazio, 
la chiassosa Campania, la feconda Basilicata, è 
la solenne e aspra Calabria, è ancora Reggio, è 
ancora Messina, sorio ancora i due litorali fioriti, 
profumati, belli ed ardenti, amorosamente rimi- 
rantisi l'un l’altro che stanno in fondo all'inter. 
minabile strada, che io dovrò nuovamente per- 
correre. È ancora Regnio, è ancora Messina... 
Ma posso più dire così? Quale nuova necropoli 
ha preso il posto delle due città ridenti? Quale 
impreveduto aspetto di orrore si sarà sovraposto 
all’aerea ed azzurra visione delle due rive de- 
signate come approdi di beatitudine? Che cos 
ritroverò mai di quello. che avevo veduto, di 
quello che si era impresso con immagini di 
gioconda bellezza nella mia memoria ? Possibile 
che in un tempo così breve, in un tempo tanto 
breve da non dar modo agli ulivi di ingiallire 
o ai geranî di rifiorire, la terra abbia cambiato 
faccia, il paese abbia mutato struttura e forma 
e i villaggi siano ruinati e le città si sian con- 
vertite in macerie desolate e le. popolazioni nu- 
merose e giulive si siano ridotte a qualche torma 
miserabile profuga e. dispersa in. regioni lontane, 
come se qualche grave millennio di storia avesse 
invecchiato quell’ estrema zona d’Italia? Che 
molte migliaia di anni di esistenza, quante ne 
occorsero per seppellire Ninive e Menfi, quante 
ne occorreranno perchè il nomade pastore, ay- 
volto di lacere pelli, torni a pascere le rade 
mandrie sulla. pianura abbandonata dove ora 
sfolgora Parigi, siano precipitate, come in un 
incubo fantastico, di un sol tratto su quel lembo 
inquieto di terra italiana, che già visse nel pas- 
sato, in compendio intensissimo,.la storia di tutte 
le genti? 

Ohe cosa ritroverò del mio bel viale di ge 
ranî, che mi ha condotto nel prediletto asilo di 
Cerere, che cosa rivedrò dei fitti paesetti candidi 
lucenti al sole, aggruppati sul declivio dei monti 
come Palmi, come Sant'Eufemia, come Bagnara, 
o raccolti sulla cima di una scogliera come Scilla; 
che cosa resterà di tutta quella letizia incompa- 
rabile di alberi curvi sotto il peso degli aranci 
d’oro, di vele bianche scivolanti sulle liscie acque 


turchine, di paesaggi digradanti fra limpide tra- 
sparenze di zaffiro? 
Alla triste ricerca. — Il primo segno. 

id io ho voluto pert'ansiosa esplorazione verso 
le imprevedute tristezze rifare il dolce e recente 
viaggio sullo stesso cammino, tappa per tappa, 
punto per punto con la mia istessa vettura su 
cui era pervenuto alla fine dell'ottobre, in uno 
slancio di tripudio, come ad una conquista, al 
cospetto dell’isola diafana nell'azzurro Tirreno. 
L’automobile mi doveva giovare allora per trarre 
dall'antica contrada tutta una freschezza di sen- 
sazioni novelle, essa varrà ora, nel nuovissimo 
scompiglio, a rintracciare e a rianimare i segni 
dell’antico ordine rovesciato. 

Io ricordo dell'altra volta la mia insaziabile 
bramosia del mare che io andavo con occhi cu- 
pidi e fallaci ricercando in ogni striscia di a 
zurro, era quella una corsa verso agni emblem: 
di gioia; adesso io non ho cercato che le traccie 
della rovina, della morte, del flagello. Ciò che 
e, ciò che è integro e sano, ciò che è com- 
posto in ordine proficuo, ciò che cresce in ric- 
chezza, in energia, ciò che dà piacere e incita- 
mento, le grandi opere e le gagliardo attività 
dell’uomo, i magnifici panorami e le forze germi- 
natrici della natura, le metropoli, i monument 
le industrie e le selve, le pianure irrigue, i porti 
ed.i mari non mi interessano, non mi occupano ; 
siamo oggi lugubri esploratori, tutta la nostra 
cura è volta verso ciò che è stato colpito, tron- 
cato, atterrato, ferito, sconvolto, verso tutto ciò 
che porta le stigmate della sofferenza, della scon- 
fitta, della morte, del male. 

To voglio intravedere il primo sintomo, il più 
tanuo, il più remoto della battaglia, della carne- 
ficina, della disfatta avvenuta laggiù. Passano 
borgate, villaggi, città, passa l’Apernino toscano 
tutto coperto di neve, passa il ‘Trasimeno fine- 
mente rischiarato da una mattinata grigia, mi 
par di scorgere nella nebbia le ombre delle de- 
cimate legioni, sono alle porte di Roma. Entro 
nella zione per iscrivere un telegramma; sul 
marciapiede ecco una fila di barelle vuote e in- 
torno dei giovanotti con fascio di tela, portanti 
croci di diverso colore sulle braccia. Aspettano 
i foriti che stanno per arrivare col treno di Na- 
poli. Frattanto i membri del comitato pranzano 
al ristorante Vagliani. 

Vi è ancora troppa tranquillità. qui, troppo 
fiovole è qui l'eco dell’urlo atroce che ha strap- 
pato i silenzi della tragica notte siciliana. Sento 
quasi una delusione. ia principe Colonna mi rac- 
conta una comica storia di un falso profugo fe- 
rito, disputato_accanitamente fra la Croce bianca 


e la Croce azzurra, rimpinzato di ogni ben di 
Dio, e rimandato a Frosinone dove si era rotta 
una gamba vent'anni addietro. 

Da Napoli a Cosenza. 

Non mi trattengo oltre, corro verso Napoli, vi 
giungo di notte. Le strade della città presso la 
marina risuonano di rauchi appelli di trombe e 
di rombi di motori. Si inseguono, come animali 
dagli occhi di fiamma, automobili velocissimi, 
tutti a scappamento libero. Par di assistere a 
una corsa notturna. Al garage, un frastuono e 
un tumulto indescrivibili. Automobili arrivano © 
partono a ogni istante. Si versa olio, benzina a 
torrenti, più in terra che nei serbatoi. Chauffeurs, 
impiegati sembrano invasati. Si urla da ogni 
parte. Il telefono squilla disperatamente. Sono 
arrivati i piroscafi con i feriti. Bisogna portarli 
figli ospedali, ai ricoveri. Gli automobilisti napo- 
letani con ammirevole impeto si sono fatti i por- 
tatori di tutta quella lamentevole carne umana 
dilaniata è pesta dall’oscura Nemesi. 

Vigo deri troppa calma qui vi è 
una agitazione esuberante, i motori scoppiano 
troppo fragorosamente, le vetture corrono troppo 
rapide, i conduttori gesticolano e vociferano ec- 
cessivamente. Se qui arrivano già gli ultimi 
avanzi del naufragio immane sbattuti dalla tem- 
pesta, non è ancora qui l’atrocità austera della 
sciagura. 

E corro avanti per Salerno, Eboli, Sala Con- 
silina, Lagonegro, Castrovillari, Cosenza. Nella 
maggior città calabrese è giorno di fiera. Si con- 
tratta, si vende, si compera, si pesano © si va- 
lutano vacche, capre © maiali è si discute anche 
del terremoto. Ma è tanto lontano Palmi! 
capo al mondo Reggio! La ferrovia è così saga- 
camente costruita che occorrono due giornate di 
viaggio per superare una distanza di meno di 
duecento chilometri. 

A Monteleone, Me/ano. 

In cinque ore arrivo a Monteleone, la sede del- 
l'antico terremoto, La cittadina è tutta sveglia e 
tutta nelle strade. Uno strano fermento suscita 
gli abitanti. Si affollano presso la vettura. Dove 
andate? A Palmi. Donde venite? Da Melano. 
Sono essi che HononO, non mi dànno tempo 
di rispondere. Da Melino, da Melanò ripetono 
molte voci, con un tono di soddisfazione, di 
tentezza, con la voce di ‘chi riconosce negli ar- 
rivati gli ausiliari aspettati è invocati. E questa 
domanda 6 questa risposta, e questa parola Me 
lano pronunciata sempre allo stesso modo, con 
la stessa certe; soddisfatta, i io ho sentito ripe- 
tere più avanti, sentirò ripetere innumereve 


volte, lungo tutta la strada daijbimbi vagabondi, 


È veramente peccato, 


che non sia possibile di ingrandire in natura 
le molteplici specie di microbi che da paras- 
siti vivono nella boeca e nei. denti cariati, 
poichè quei-tali che non riconoscono la ne- 
cessità: di nettare e sciacquare giornalmente 
la cavità orale con un liquido antisettico 
prenderebbero tale 
schifo di sè stessi 
da ricorrere all’i- 
stante ad una cura 
antisettica dei den- 
ti. Le saponette e 
polveri dentifricie 
non bastano per la 
pulitura dei denti, 
giacchè proprio i 
focolari della putre- 
fazione, cioè i denti 


, là parte 


posteriore dei mascellari, eco,, rimangono tali o 

quali, e si capirà bene che appunto questi ab- 
>gnano d’una pu- 

rificazione giorna- 

liera e consecutiva. 

Il meglio che, a tal 

uopo, si possa usare 

è1’Odol, l’unico den- 

tifricio ed antisettico 

che, comefu già tan- 

te volte scientifica- 

mentedimostrato, a 


L’Odol si vende in'tutte le Hue farmacie, 
profumerie, Urogherie, ecc. 
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dalle donne curve sotto l’anfora, dai pastori, nei 
più solinghi abituri, sulla montagna dell’Aspro- 
monte e sulla banchina lacerata di Messina, sutla 
spiaggia di Bagnara e sulla piazza di Palmi; 
ovunque la sventura è passata e nella sua scia 
insanguinata sono accorsi i primi conforti è sem- 
pre questo caro nome di Milano che io sentirò 
ripetere, che io sentirò pronunciare da tutte lo 
bocche, storpiato in mille guise, ma detto sempre 
con una intonazione identica di sollievo, di si- 
curezza, di difesa. L'Italia ausiliatrice, caritate- 
vole, generosa deve riassumersi per tutte quelle 

vere anime ingenue in Milano. Milano è tutto. 

primi soccorsi, le prime cure, i primi viveri, 
le prime mani che medicano e che donano, por- 
tano tutte, tanto ora come tre anni or sono, la 
stessa marca d'origine, Milano. Ormai laggiù ogni 
persona 0 cosa che rechi bene è indissolubilmente 
associata con Milano, non può venire che da 
Milano. 

î Milano la provvidenza. Chi sa in quelle, fer- 
vide e primitive imaginazioni come viene raffi- 
gurata questa nostra benedetta e ricca città. 

A Mileto. - L'avamposto del terremoto. - Smarrimento. 

Ma Monteleone è intatto. Il terremoto ha la- 
sciato assai più negli spiriti che negli edifici dei 
solchi di sgomento. Comincio a credere che le 
notizie calamitose pecchino di esagerazione. Pro- 
seguo la via dubitoso. Qualche chilometro più 
innanzi entro in Mileto. Oimè! il mio momentaneo 
scetticismo svanisce subito per dar luogo a uno 
scoramento, a una angoscia sgomenta e penosa 
che non mi lascierà più durante tutto il mio 
soggiorno nelle provincie devastate. La realtà 
terribile mi appare brutalmente sebbene io mi 
trovi soltanto al limitare del disastro. Una folla 
implorante circonda l'automobile. È il primo che 
passa dopo la notte funesta. Debbo procedere al 
passo. Alla luce rossastra di poche lampadine 
elettriche scorgo talune case squarciate nel mezzo 
con le camere per metà aperte e sospese nel 
vuoto. Uno stupore disperato mi opprime, mi 
sento annichilito. Come quel misterioso impeto 
distruggitore abolisce la paziente opera umana, 
l’organizzazione civile, riportando ogni cosa a una 
specie di caos primordiale, così la vista dei suoi 
effetti sopprime in me ogni luce di raziocinio, 
ogni appoggio di logica. Pensiero, intelligenza 
sono annientati come il telegrafo e l’amministra- 
zione civica. Mi sento schiacciato dalla consape- 
volezza della nostra impotenza. Pensare, spiegare, 
studiare, a che pro? Che cosa è tutta la nostra! 
scienza, che cosa è mai tutta la capacità dei 
nostri strumenti, dei nostri mezzi tecnici con cui 
crediamo di padroneggiare gli elementi, quando 
noi siamo di fronte alla più sconosciuta, alla più 
imbecille delle forze ostili del pianeta assai più 
inermi più indifesi delle formiche contro il tal- 
lone del bambino che .ne schiaccia il formicaio? 

Chi ha strappato a metà quelle abitazioni da 
cui le travi si protendono scheletrite avanti come 
braccia brancolanti? Chi ha effettuata quella di- 
struzione enorme e stupida? Chi gioca con la 
vita e con le case degli uomini come noi gio- 
chiamo con le vespe e le formiche? Di chi siamo 
noi mai in balìa? 

Sono entrato nel regno di questo titano ne- 
mico dell’uomo, che dell’uomo, del re della terra 
si preoccupa siccome noi degli invisibili vermi 
che pestiamo sotto il nostro piede. lo mi sento 
smarrito, perdo la nozione del mio esseré, perdo 
quel senso di consistenza, di fiducia chè avevo 
finora sulla mia sorte, sulla possibilità dell’azione 
umana. Mi pare di essere caduto in, un"orribile 


agguato, mi pare di essere un fuscello sbattuto 
dall’uragano. 

Chi ci percuote così? Chi è il nuovo padrone 
tanto grande e smisurato da essere fuori della 
portata dei nostri sensi? 

A Palmi. — La vita ricomincia. 

La sera è avanzata quando arrivo a Palmi, 
la più vasta ruina non ecéita il mio commovi- 
mento. La mia commozione fin dal principio è 
salita al massimo. La prima casa sventrata ha 
esaurito tutto quello che io potevo sentire e pen- 
sare. Lo spettacolo tremendo sormonta ora il 
mio sentimento e la mia ragione. Io soggiaccio 
al cupo feroce mistero, all’incomprensibile e inu- 
mana follia di cui contemplo con occhi lenti 
tutto intorno a me i gesti ruinanti, i colpi ab- 
battitori. 

Rimango così inerte davanti alla catastrofe e 
seguo invece con interesse tutti i piccoli movi- 
menti della vita che ricomincia, eguale a sè 
stessa, come colui che vegliando sbalordito il 
cadavere della persona più cara, fissa tutta la 
sua attenzione sui voli di una mosca fra le cor- 
tine e i vetri. 

La yita ricomincia come prima. L'immensità 
della catastrofe che ha polverizzato tutto un se- 
colare assetto umano, che ha falciato a. migliaia 
le esistenze, che ha mostrato tutta la picciolezza, 
la fralezza anche dei più saldi ordini stabiliti 
dall’uomo non impedisce che rinascano per pri- 
me le più futili e vane convenzioni e artificio- 
sità umane. 

Sulle baracche costruite nella piazza grande ri- 
saltano le insegne dei negozi già in esercizio. 
Vi sono già due Suri per farsi radere e pet- 
tinare, uno per i signori, l’altro più modesto. 
Di faccia sorge la tenda della Croce rossa, a 
fianco ecco la capanna di un merciaio, che vende 
nastri e stecche da busto. Più oltre un cartello av- 
verte che il vino è buono. Sopra una tavolata 
leggo un manifesto scritto a mano: “Cittadini. 
Siete invitati a comizio domattina alle dieci. Pro- 
fittando della disgrazia che ‘ci ha colpito ci si 
vuol togliere il nostro tribunale. Dobbiamo pro- 
testare con tutte le nostre forze per tutelare i 
nostri interessi che la imbelle rappresentanza 
del comune non sa difendere, Ma un altro ma- 
nifesto vicino scritto con eguale rozzezza ri- 
sponde: “ Cittadini di Palmi! Una voce calun- 
niosa, sparsa ad arte, vuol far credere che sarà 
tolto alla nostra città il suo consesso giudicante. 
E una menzogna, Il prefetto mi assicura che il 
ministro Orlando non ha mai pensato a trasfe- 
rire il nostro tribunale. Non allarmatevi. Confi- 
date nella vigilanza dei vostri rappresentanti. 
Firmato il Sindaco ,,. 

Per molti il terremoto è già obliato. Sopra un 
muro diroccato due persone, dal fare autorevole, 
discutono gravemente sulla necessità di cam- 
biare i magistrati locali, i quali per gli obblighi 
di riconoscenza, assunti nei giorni del trambusto, 
non potranno essere più in grado di ammini- 
strare serenamente la giustizia, 

La stazione di Palmi. - | Milanesi. - Troppa roba! 

Il sindaco che mi dà il benvenuto, chiaman- 
domi cavaliere, finisce coll’ irritarmi; rimetto in 
marcia il motore per scendere alla stazione di 
Palmi. Le ruote camminano“su rottami di case, 
su frantumi di pietre e calcinacci; passo sotto 
ai puntelli che sostengono i muri strapiombanti, 
incontro colonne taciturne e stanche di soldati, 
scorgo i fari di duo automobili, mi pare di rien- 
trare fra amici. Infatti sono arrivato. sul piaz- 


è 


zale della stazione, dove si stanno scaricando 


gli automobili giunti allora da Milano. In un 
erocchio sento parlare milanese. Che dolcezza 
ha il nostro dialetto a Palmi! Tra i primi noto 
il marchese Stanga, il capitano Sessa, il duca 
Visconti, il signor Bertarelli. Hanno un intero 
magazzino di viveri e di soecorsi da distribuire. 

Compio un giro di ispezione anche per ass 
curarmi un giaciglio notturno. La stazione è in 
piedi e solida, ma è invasa riboccante di per- 
sone e di merci. Sembra un accampamento in 
disordine, vi regna una tumultuosa concitazione. 
Gli impiegati che da giorni e giorni non dor- 
mono, non riposano, con le cere pallide, le barbe 
lunghe, gli occhi stralunati si agitano come feb- 
bricitanti. Mille ordini sì incrociano, si contra- 
dicono, si confondono. Gli uffici sono gremiti di 
soldati, di profughi, di pompieri, di ufficiali, di 
membri dei diversi comitati. Chi yuol partire, 
chi vuole telegrafare, chi ricerca bagagli e casse, 
chi vuol sapere notizie di vagoni introvabili par- 
titi già da una settimana addietro. Si incrociano 
i diversi dialetti d’Italia. Non sarà qui dove dor- 
mirò o scriverò le mie corrispondenze. Vado a 
visitare i magazzini delle merci. Sono pieni fino 
al soffitto. Sacchi di pane che sente ormai la 
muffa, casse di carne e di conserve, cumuli di 
attrezzi, ceste di abiti e di coperte, involti di 
tende e di brande, tutta una quantità enorme 
di roba, di grazia di Dio ammucchiata, affastel- 
lata, dispersa, sciupata, inutilizzata. Ma come sì 
dice che si manca di tutto quando i magazzini 
rigurgitano e tutte le banchine della stazione 
sono colme e centinaia di vagoni carichi si alli- 
neano sui binari? Si muore di freddo e di fame 
nei paesi vicini? Gli impiegati della stazione, i 
soldati, le squadre accorse non sanno dove tro- 
vare un tozzo di pane, una tenda per ripararsi 
alla notte? Non comprendo più. La confusione 
è al colmo. Capisco solo che vi è qualcosa di 
sbagliato, che vi è un errore fondamentale in 
tutto questo concorso di buone volontà e di ge- 
nerosi contributi, in tutto questo ammasso di 
ricchezze e di viveri, in tutto questo aggrovi- 
gliarsi di aiuti. Non so ancora quale, me ne ren- 
derò conto dopo. Certo è che qui vi son tesori 
che vanno sciupati, vi sono energie che non tro- 
vano impiego utile e diventano ingombranti, 
mentre sono proprio quelli che devono lavorare 
e soccorrere che mancano del necessario. 

Mi aggiro tra i vagoni fermi. Quelli che non 
sono carichi di ‘mercanzie sono ‘trasformati in 
rifugi di profughi, in dormitori di pompieri, di 
soldati, di militi della Croce rossa, di automo- 
bilisti. Numerose famiglie, torme di bimbi sono 
alloggiati dentro i carri merci, alcuni privile- 
giati si sono accaparrati qualche scompartimento 
per passeggieri. Venti, trenta dormenti fra sac- 
chi e casse sono rinchiusi in un sol vagone, E 
sono ancora i fortunati. Altri si ammucchiano 
sotto una tenda ma sul nudo terreno, altri fanno 
anche a meno della tenda, Si coricano sulle pie- 
tre, sugli involti. È gente che dovrà essere in 
piedi all’alba a lavorare durante l’intera gior- 
nata. Gli automobilisti milanesi riposano deritro 
le loro limousines. Io mi raggomitolo sul seggio- 
lino della mia macchina da corsa a cielo sereno. 
Nessuno si sveste, nessuno si svestirà più fin che 
rimarrà qui. E non ci laveremo, non ci ripuliremo 
neppure. Così ho fatto io per quattro giorni 
© quattro notti consecutive, in cui,non mi sono 
mai tolto la pelliccia di dosso, e così hanno 
fatto tutti gli altri, 'salvo che non abbian tro- 
vato poi qualcosa di meglio. 


Mario Morasso. 
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IL TERREMOTO IN CALABRIA E INSSICILIA. 


(Fot. prese sul posto dal nostro inviato speciale). 


Monsignor Letterio D'Arrigo, arcivescovo di Messina, fra i ricoverati all’Arcivescovado. (Fot. Ed. Ximene8). i 
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Salvati dopo 18 giorni. Le mirabili resistenze del- 
l'organisnio. Tl verismo dei' cinematografi. La pena 
di morte... a porte chiuse. Fantasticherie di guer- 
e proscica realtà di Pace. La Serbia e Na- 
poleone TTT. La Turchia ed i 55 milioni austriaci 
indennità. L'alleanza di cinquant'anni addietro. 

Il disastro di Calabria 6 di Sicilia, che ci ha 
profondamente addolorati, ha suscitate tutte le 
migliori energie; ed ora profondamente ci com- 
muove con gli ultimi episodii dell’opera pietosa 
di salvataggio. Dopo dieciotto giorni, ancora tre 
persone vive sono uscite di sotto le macerie a 
Messina: un fanciulletto di nove anni, e, doj 
di lui, due sorelle, una di venti ed una di do- 
dici!... Ma come mai poterono reggere tanto 
tempo alla squallida vita sotterranea, alla fame?... 
Le rovine generali della bellissima città li rispar- 
miarono, grazie. ad'un volto di cantina, che 
aveva resistito; 6 nella cantina trovarono, per 
nutrirsi, cipolle, vino, olio, acqua!... E stato tro- 
vato, dopo ventun giorni, anche un cavallo vivo, 
accanto a due altri massacrati, e dicono che il ca- 
vallo superstite mandava di sotto le ruine deboli 
gemiti come fosse una creatura L.. Anzi, fu salvato 
perchè furon creduti gemiti di voce umana!... 

uali rivelazioni e quali e quanti insegnamenti, 
da questo torremoto, sulla resistenza dell’ orga- 
nismo animale! (iià nei racconti del. terremoto 
di Lisbona del 1755 e di quello Calabro-siculo 
del 1788 furono registrati fatti inverosimili: 
gente dissepolta viva dopo quaranta giorni dalla 
catastrofe, è senza che avesse potuto alimentarsi 
d'altro che di poca acqua, non veramente pota- 

. L'organismo umano ‘ha di queste risorse 
mirabili. Siamo noi che lo abbiamo viziato, e lo 
andiamo sempre più viziando coi nostri bisogni 
fittizi, con la facilità delle nostre cattive abitu- 
dini, con l'esagerazione immaginaria delle nostre 
insufficienze individuali e dei nostri mali. 

La natura è mirabile per i suoi facili adatta- 
menti. Chi ritorna da Messina e dalla Calabria 
narra cose spaventevoli e commoventi; ma tutti 
narrano, sorpresi, la calma, quasi inerte, delle 
popolazioni, che non hanno nè disperazione, nè 
insaziabilità, e quasi nemmeno parole per nar- 
rare il disastro. Quasi quasi, appena il sole il- 
lumina quelle rovine recenti, quelle pendici, 
quella marina incantevole, i superstiti pare aon 
ricordino nemmeno più il terremoto orribile, che 
ha sconvolto il paose il 28 dicembre.... come lo 
aveva sconvolto tante altre volte nei secoli!... 

— C'è una grande, profonda sensibilità in 
quelle popolazioni; ma di fronte ai fenomeni della 
natura hanno una fatalistica confidenza ed una 
specie di mistica rassegnazione !... — Così mi di- 
ceva ieri sera un uomo non volgare, tornato di 
laggiù, il quale si stupiva della commozione, .e 
persino degli svenimenti di signore avvenuti nei 
nostri cinematografi, dove l’opera di salvataggio 
che si va compiendo ‘a Messina, a Reggio, a 
Palmi, a Bagnara, a Pellaro e tutt'intorno, è 
riprodotta con pellicole ultra-veristiche, attorno 
alle quali è persino accesa nei giornali una pole- 
mica vivace... ed anche sconclusionata. 


Pyyia, in Francia hanno tentato ‘di peggio: 
hanno portato nei cinematografi la quadruplice 
esecuzione capitale di Bethune, E la folla è ac- 
corsa in massa ai cinematografi; ma è arrivato 
Clémenceau con una formale proibizione. — E 
allora — c'è chi osserva — perchè fare le esecu- 
zioni capitali in piazza, coram yopulo?.. — Per- 
chè la legge vuole la pubblicità, — E allora?,.. 
— Allora muteremo la legge! — Ed è precisa- 
mente ciò che si sta preparando in Francia, con 
un disegno di legge, pel quale le esecuzioni ca- 
pitali dovranno essere fatte, come in Inghilterra, 
nell'interno della prigione, alla presenza dei ma 
gistrati, dei giurati e di una limitata rappre- 
sentanza della stampa. Qualche anno fa io di- 
scendeva una mattina a Londra per Holborn 
Viaduet verso la City, quando, alzando gli occhi, 
vidi a destra, issata sul massiccio edificio di 
Newgate, una piccola bandiera nera. Domandai, 
© mi fu risposto: “ Niente, signore; una pessima 
madre è andata al diavolo ,. Avevano impiccata 
una donna che, per esser libera nella sua mala 
vita, aveva avvelenati due suoi figli; e dell’ese- 
cuzione era data notizia al pubblico, fuori dalla 
prigione, con l'inalzamento di quella piccola ban- 
diera nera. La gente alzava gli occhi, frettolosa 
od affrettava il passo ancora di più. Prima, quando 
lé esecuzioni avvenivanò in piazza, accadevano 
in Inghilterra le scenate che si sono viste or ora 
a Bethune. Tutte le folle si rassomigliano, più 


o meno, 6 mai si è visto che esse fossero parti. 
colarmente accessibili alla pietà, specialmente 
quando davanti ad esse sono portati dei delin- 
quenti confessi dati in mano al boia. Tanto più 
poi, quando gli spettatori hanno dovuto e 
mesi ed anni sotto il tergpre degli atti crudeli 
di brigantag come eri accaduto agli abitanti 
di Bethune e dintorni. A vedere i loro tiranni 
sul palco’ della ghigliottina, devono avere pro- 
vato uno spiegabile senso di sollievo. 

Certamente, ciò che è accaduto a Bethune ha 
urtato ed ha insegnato. E chi può eseludere che 
i ministri francesi, in fondo abolizionisti, ma co- 
stretti a vivere con una maggioranza parlamen- 
tare non abolizionista, ordinando le quattro 
decapitazioni contemporanee e pubbliche, non 
abbiano detto nell'animo loro: “le volete? go- 
detevele le delizie della ghigliottina!... » 

Ed ora si pensa a toglierne la pubblicità. Que- 
sta si capiva nei tempi in cui non c'era la 
grande divulgazione dei giornali. Ma ora, con 
tre 0 quattro reporter; ammessi nel cortile della 
prigione ad assistere alle esecuzioni, queste s: 
ranno pubbliche, o, meglio, pubblicate, come se 
avvenissero su una piazza gremita di gente. E 
chissà che non occorra, poi, un freno ai reso- 
conti della stampa, come si è creduto necessa- 
rio di imporlo alle pellicole dei cinematografi. 
Certo la mancanza di pubblicità, di spettacolo- 
sità sarà un aggravamento di pena per la mag- 
gioranza dei condannati. Molti di essi hanno la 
vanità delinquente di quel momento supremo. 
Il disdegno per la folla è uno dei gesti sponta- 
nei e supremi di tutte le anime che non vo- 
gliono darsi per vinte, L'assassino Pollet che ha ri- 
volte le estreme invettive ai bethunesi plaudenti 
la ghigliottina, e, nel suo sarcastico: rive lu J?- 


publ 


fique!... ha lanciata la sua invettiva anche 
al governo, ha sentito meno degli altri tre. il 
terrore della morte. Senza il gran pubblico di 
Bethune, senza il teatro sul quale fare l'ultima 
protesta, Abele Pollet sarebbe andato sul palco 
come un umile pollastro spennacchiato. 

# 

Dunque c'è chi osa parlare della guerra come 
probabilità di domani !... Io leggeva ieri una cor- 
rispondenza del Montenegro, che finisce così: #0 
la guerra scoppierà a primavera, o non s0op- 
pierà mai più!... ,, E a Parigi ieri stesso, un gior- 
nale abituato a voler fare impressione ad ogni 
costo; la Zibre parole, annunziava che Clémen- 
ceau, ricevendo una rappresentanza della stampa 
andata a chiedergli l’ autorizzazione per una 
grande lotteria a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto calabro-siculo, aveva risposto press’ a 
poco così 

“ Mi rincresce di non poter autorizzare la lotteria, ma 
desidero che si faccia qualche cosa di grande. Voglio 
che la Francia abbia a fare una manifestazione così 
grandiosa, che l'Italia intera possa concepire per essa la 
più profonda riconoscenza. Ci tengo in modo assoluto, 
perchè spero che l’Italia troverà così l'occasione di stac 
carsi dalla Triplice Alleanza. È necessario che ella se 
ne sciolga quanto prima, perchè sono certo che nella 
prossima primavera noi avremo la guerra con la Ger- 
mania ,. 

Non occorre dire che queste parole, messe in 
pubblico ieri mattina, sono state ufficialmente 
smentite questa mattina. Tal quale come il pre- 
teso “ Dio veglia!..., messo da un giornale te- 
desco in bocca a Guglielmo II, che arringava, 
tre giorni sono, gli ufficiali del 16.° reggimento 
ussari di cui è proprietario l’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe — li arringava -— diceva quel 
giornale — eccitandoli al compimento degli alti 
doveri militari in caso di guerra “che Dio vo- 
glial.. ,, Ed anche questo è stato smentito, come 
il commento al famoso articolo del generale von 
Schlieffen sulla D.u sh: R:vue, e come le mi» 
nacciose parole attribuite a Clémencean dalla 
Libre Parole, 

Si direbbe che i giornali e coloro che ad essi 
somministrano le notizie non sappiano vivere che 
di invenzioni. Ci sono tante cose vere e belle da 
narrare; che bisogno c’è di inventare cose brutte 
e non vere?... Ma è così dappertutto, Il ministro 
della guerra Casana va a Messina e Reggio?... 
Ecco subito delle relazioni telegrafiche sul dissi- 
dio del ministro col generale Mazza, commissario 
generale per lo stato d'assedio, E c'è chi aggiunge: 

Casana è venuto, ha veduto, ed ha punito con 
severe misure questi e quegli ufficiali ,,. Ma dove 
vanno a pescarle?... Il de ritornato a Roma, 
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ha fatto pubblicare una sua intervista nella quale 
esprime tutta la sua soddisfazione per tutto ciò 
che hanno fatto e fanno i militari nelle regioni 
desolate!... Tuttavia, non basta. In Messina è 
rimasto lungamente il "deputato Micheli, di O 
stelnuovo ne’ Monti, e vi ha fatto opera utile. 
L’altro ieri, finalmente, è partito, ha dovuto par- 
tire, e subito è corso pei giornali un telegramma 
ante che il deputato Micheli lasciava 
ì na indignato, in seguito a forte attrito col 
generale Mazza. Ebbene, il buon deputato Micheli 
appena arrivato a Roma, è corso al telegrafo a 
spedire un telegramma affettuoso, pieno di espan- 
sione e di ringraziamenti... a chi?... Al generale 
Mazza!... 

Che non si sappia come premunirsi contro 
le scosse di terremoto, che arrivano improvvise, 
senza riguardi, di giorno, come di notte, e scuo- 
tono tutte le città della valle del Po come 
scuotono quelle della Calabria e di 
si capisce, purtroppo. La scienza può e sa mi- 
nutamente registrare, ma non può — di fronte 
al terremoto — nè prevedere, nè prevenire. 
Ma che non debba essere possibile alla stampa 
impedire a sè stessa la divulgazione di inyven- 
zioni della più assoluta inutilità e tanto facili a 
smentirsi, non par vero. Del resto, ripeto, il 
contagio delle invenzioni giornalistiche è uni- 
versale: ieri l’altro per tutti i fili telegrafici è 
corso l’annunzio impressionante di due abdica- 
zioni: quella del principe Nicola del Montene- 
gro, costretto — chi diceva — ad abdicare da 
una rivoluzione, od abdicatario volontario, — d 
cevano altri, — a favore del suo secondogenito 
Mirko, in odio al primogenito Danilo. Poi l’ab- 
dicazione del re Pietro di Serbia, non a favore 
del bellicoso principe ereditario, ma a favore del 
nipote, Paolo Arsenovich!... Anche queste pre- 
tese abdicazioni sono state smentite ventiquattro 
ore dopo che tutta la stampa d'Europa le aveva 
registrate e commentate, tirandone oroscopi in- 
verosimili per quella complessa questione balca- 
nica, che dovrebbe essere la grande causa di 
guerra per la prossima primavera.... enon losarà!. 

* 

Certo, se non dipendesse che dalla Serbia, la 
guerra ci sarebbe, la guerra contro l’Austria, 
una guerra che per gli slavi rassomiglierebbe 
alla guerra combattuta dagl’ italiani nel 1859. 
Ma è forse quella della Serbia oggi, la posizione 
che aveva il Piemonte in mezzo agli Stati ita- 
liani mezzo secolo fa?... Non farò paragoni — 
perchè anche sul terreno politico, e fra pagine 
e pagine di storia — sono sempre ingrati; ma va- 
lesse anche oggi la Serbia, per la nazionalità 
slava, ciò che nel 1859 valeva il Piemonte per 
la nazionalità italiana, dov’ è l’aiuto su cui la 
Serbia potrebbe sicuramente contare; dov'è il 
suo Napoleone IIL?... Oi fosse un sentimentale 
ed idealista, come fu Napoleone III per l’Italia, 
ed il trionfo della Serbia sarebbe altrettanto 
sicuro Ma Napoleone IM non e'è più; larsua 
scomparsa dal grande mondo politico europeo 
ha segnato il tramonto delle idealità - nella po- 
litica: tutti sono diventati utilitari 6 positivisti 
L'egemonia francese ai tempi di Napoleone ILL 
rappresentò il trionfo dell'unità italiana, ilri- 
sveglio delle maggiori speranze per la Polonia. 
Caduto il secondo impero, la diplomazia non si 
piegò ad altro che agl'interessi. L'egemonia tedesca 
susseguita alla francese dopo il 1870, ha avuto 
per obbiettivo la pace, quésto è vero, ma una 
pace armata, pesante, dai lineamenti duri, eruc- 
ciosi, che mirasse a salvaguardare quasi esclus 
vamente gl’interessi tedeschi. La Francia si è 
alleata alla Russia, non certo in nome dei prin- 
cipii, delle idealità, delle sentimentalità, ma in 
nome degl’interessi propri. L'Inghilterra si è 


“inoltrata sempre più nella sua politica di cal- 


colo, di egoismo, alleata del Giappone nell’or: 
dell’abbassamento della Russia; pronta all’util 
taria entente cordiale colla Francia, dopo la guerra 
implacabile contro le repubbliche sud-africane, e 
di fronte «alle rivalità marittime evidenti della 
Germania, L’'Austria-Ungheria, non parliamone: 
ha mutato lo stato giuridico del suo possesso in 
Bosnia ed Erzegovina, ma questo. mutamento, 
volere o no, è stato una violenza bella e buona, 
è stata la lacerazione di un trattato internazio- 
nale che tutte le grandi potenze d'Europa ave- 
vago sottoscritto, e nessuna si preoccupa di di- 
fenderlo. Con Napoleone III le cose sarebbero 
andate così?... La Serbia non avrebbe trovato 
in lui il suo grande alleato e difensore?.... Il Pie- 
monte dei Balcani — come lo chiamano — non 
avrebbe vista l’ora trionfale delle sue idealità?... 

Certo, ora Napoleone III non c'è; tutte le po- 
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tenze pensano egoisticamente ai casi proprii e 
non sono facili a commuoversi; non si commuove 
nemmeno la ringiovanita Turchia, a cui le due 
provincie sono state definitivamente tolte, e tutto 
si accomoda — a quanto pare — mediante due 
milioni e mezzo di piastre turche — 55 milioni 
di franchi, lira più, lira meno — il prezzo della 
Bosnia e dell’ Erzegovina, secondo i berii dema- 
niali esistenti in quelle due provincie!... Non 
protesta nemmeno il Papa — tradizionalmente 
proclive alle proteste — il Papa, che secondo 
un documento pubblicato dal Leibnitz nel XIX vo- 
lume degli Anni Ecclesiastici, ed esumato da 
Domenico Gnoli, fu dichiarato nel 1470 da Cate- 
rina, vedova di Tomaso re dei Bosniaci, erede unico 
e legittimo del regno di Bosnia, destinato da lei 
al Papa ed ai suoi successori, dal momento che il 
figlio e i discendenti di re Tomaso erano passati alla 
fede mussulmana e alla bandiera di Maometto!... 

Tale è la sorte fatale dei regni, come di tutte 
le altre cose ed imprese, quando mancano le 
idealità. La Russia stessa, la naturale rivendica- 
trice della nazionalità slava, ha sollevate delle 
questioni di procedura, ma ha dichiarati i suoi 
precedenti impegni, che non le permettono di 
impugnare il fatto compiuto dell'annessione al- 
l’Austria della Bosnia e dell’Erzegovina; cosicchè, 
se trova poco credito chi parla della Conferenza 
Europea, che pare superflua, ne trova ancora 
meno chi formula ipotesi di guerra, che appare 
sotto ogni aspetto inverosimile, Siamo nell’epoca 
dei mezzi termini e degli accomodamenti ; non in 
quella delle idealità. Qui da noi stessi, popolo în- 
gratissimo, il ricordo di Napoleone III, l’idealista, 
senza il quale “l’Italia, malgrado la su stella, non 
avrebbe compiuto i suoi destini con una tale ra- 
pidità e una tale pienezza, — il ricordo di Napo- 
leone ILL è stato sopraffatto da mezzi termini e da 
accomodamenti — unica vittima opportuna del 
terremoto alla quale nessuno vorrà portare nè obla- 
zioni nè sollievi... E pensare che proprio ieri, 18 
gennaio, cinquant'anni fa, veniva sottoscritto in 
Torino il trattato di alleanza, dal quale uscirono 
Montebello, Varese — dove Stefano Canzio, morto 
ieri, guadagnò le spalline da ufficiale — Magenta, 
San Martino e Solferino!... 

19 gennaio 1509. 


Spectator. 


Dopo il disastro, si comincia a fare il bilancio 
delle perdite. Quanto ai fabbricati civili e indu- 
striali (esclusi i rurali) si è caleolato il loro valore in 
20 milioni per la città di Reggio Calabria ed in 50 mi- 
mi per il resto della provincia; ed in 90 milioni per 
la città dì Messina e 60 milioni di lire per il resto 
della provincia. Supponendo distrutte anche tutte le case 
delle due città capoluogo e metà delle case del resto 
ella provincia, il che probabilmente è una ipotesi esa- 
gerata; il danno complessivo sarebbe di 165 milioni 
di lire. Naturalmente qui s'intende il danno materiale 
delle case, non potendosi tener conto del danno arti- 
stico, della perdita di valori mobiliari, di gioie, di mo- 
bili e di tutte le altre ricchezze immateriali che si 
acenmulano sempre copiose in una grande 

Si è fatto pure un approssimativo bila; 
L’Orsi, sopraintendente dei musei e scavi di Sirac 
corsa tutta la Costa della Sicilia orientale e i paesi in- 
terni senza verificare aleun grave danno. Solo a Mili- 
tello è crollato il Duomo, edifizio non importante per 
ragioni architettoniche o costruttive. A Messina si è re- 
cato Antonino Salinas, direttore dell'Ufficio regionale per 
i monumenti della Sicilia e si è messo alla testa di una 
squadra di operai abilissimi. Egli ha fatto costruire una 
baracca in cui si vanno raccogliendo a mano a mano 
gli oggetti d’arte che si scoprono e si  reenperan 
tesoro della Cattedrale che fu rinvenuto integro e 
buono stato, fu riconsegnato all'arcivescovo di eni il 
palazzo è quasi intatto. A Reggio si trova l'ing. Aba- 
tino dell'Ufficio regionale per i monumenti di Napoli. 

Ecco un primo elenco delle opere d'arte o di valore 
storico che risultano salvate o ricnperate. 

A Messina. 

Porta settentrionale della Cattedrale; Tavola centrale 
del polittico di Antonello; Tavole laterali del medesimo 
(hanno riportato qualche guasto); Tesoro della Cattedrale 
Muri perimetrali della Cattedrale; Codici greci della Bi- 
blioteca universitaria, incunaboli, edizioni rare, e 
Mosaici dell'abside della Cattedrale; Il Nettuno della 
fontana del Montorsoli. 

A_Reosio. 

Chiesa, degli Ottimati; Museo (il fabbricato sembra 
salvo, ma non sîhanno ancora notizie sulle sorti della 
ricchissima suppellettile che conteneva). 

Sono invece distratti a Reggio il Castello Arago- 
nese, la Cattedrale e la Terma romana. A 

La Biblioteca di Messina ha molto sofferto: è 
in parte erollato il palazzo della Università che la ac 
glieva, e, a quanto pare, le collezioni librarie sono 
‘maste, o coperte dalle macerie, o anche peggio, esposte 
alle pioggie che infuriarono dopo il terremoto. Tuttavia 
si crede che non siano irrimediabili le avarie dei vo- 
lumi, e possa essere, per la maggior parte, ricuperata 
la collezione più preziosa, cioè quella dei manoscritti, 
che contava quasi 800 volumi, di cui oltre 400 latini, 
un centinaio e più di italiani, e quasi 200 greci. 


‘BITTER VANNONI (lito 


t STEFANO CANZIO, 


nato nel 1837, morto a 


La storia dei garibaldini è lunga, voluminosa, 
riassume profondi dolori e grandi gioie della pa- 
tria, narra le gesta di migliaia 6 migliaia d’ita- 
liani usciti dalle varie classi sociali, tratti dal- 
l'entusiasmo a seguire l'eroe leggendario; in 
quella storia primeggiano a decine, a centinaia 
le figure dei veri eroi; ma subito dopo la figura 
grande di Garibaldi, emerge quella di Stefano 
Canzio, spento in Genova, a 72 anni, il 14 gen- 
naio, da una polmonite fulminea. 

Era nato nel 1887, dall'originale 6 rinomato 
prof. Michele, vero maestro di pittura decorativa 
e scenografia, Nel giugno del 1848, quando Ga- 
ribaldi coi suoi ottantacinque legionarii arrivò 
da Montevideo a Genova, i cittadini accorsero 
in folla a vedere quei patriotti circondati dal- 
l’aureola di una fama grandiosa ed indeterminata, 
e alla caserma di San Leonardo, dove erano 
acquartierati, accorse anche il signor Michele 
Cai conducendo seco lo Stefano, che aveva 
dodici anni. Stefano curioso, vivace, voleva en- 
trare nella caserma, vedere 6 toccaro quei ma- 
gnificati uomini dalla camicia rossa, ma il signor 
Michele non lo lasciò andare avanti dicendogli, 
ciò che nel 1796 molti dicevano dei francesi di 
Bonaparte: “ Ma non sai che quegli uomini man- 
giano i ragazzi?... , Undici anni dopo, quando 
Garibaldi fu autorizzato a raccogliere in Savi- 
gliano î Cacciatori delle Alpi, uno dei primi ad 
accorrere, dei giovani liguri, fu Stefano Canzio, 
che allora aveva appena 22 anni. Da allora, si 
può dire, egli è stato sempre accanto a Giusoppe 
Garibaldi, per ventitrè anni, fino al giorno in cui 
l’eroe glorioso chiuse gli occhi alla vita in Ca- 
prera. A Vare io fu tra i più valorosi, e 
si guadagnò i distintivi di ufficiale; nel 1860 con 
Nino Bixio, con Antonio Mosto, fu dei più ope- 
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Amaro tonico, corroborante, digestivo. 
Guardarsi dalle contratrazioni. 


Genova il 14 gennaio. 


zare la spedizione dei 
alla quale guidò i Carabinieri Genovesi, 
i celebri nell’epopea garibaldina; e al ponte 
dell’Ammiraglio, dove fu ferito Benedetto Cairoli, 
fu ferito al petto, gravemente, anche Canzio, che 
interrogato poi su quella prima sensazione do- 
lorosa, rispondeva: “Ho sentito come una poten- 
tissima frustata , 


ta, egli fu di nuovo al fianco 
di Garibaldi, partecipò ancora all'impresa di Si- 
cilia, poi a quella delle Calab antrò con Ga- 
ribaldi a Napoli, nel settembre; seguì Garibaldi 
quando si ritrasse a Caprera, Fu in questo. viag- 
gio notturno, sul mare, che Garibaldi disse im- 
provvisamente a Canzio, con quella sua voce me- 
tallica, imperios: Dunque voi amate la mia 
Teresita?! — Canzio non ebbe fiato per rispon- 
dere. — Ebbene — proseguì il generale — sia 
vostra, sposa. Nessuno meglio di voi è degno 
di lei!. 

Teresita aveva seguito i garibaldini a Palermo, 
poi a Napoli; a Calatafimi era morto il glorioso 
portabandiera dei Mille, Schiaffino di Camogli, 
che tutti dicevano fidanzato di Teresita; fra i 
feriti da lei curati era stato Canzio, che erasi 
sentito preso d'amore fortissimo per la splendida, 
fiera, mirabile creatura. Morto Schiaffino, Canzio 
prese ardire, e Teresita, a cui si era palesato, 
gli rispose: — “ Per me, sì; ma rivolgetevi a mio 
padre!..., Finiva il 1860 e ‘Teresita e Canzio 
erano sposi, lei a 17 anni, lui a 24, uniti dal 
parroco della Maddalena. 

Da quel giorno Canzio visse quasi costante 
mente nell'intimità di Garibaldi; fu uno dei suoi 
più fidi segretari, certo il più devoto, il più sin- 
cero, il più perspicace, Gran parte delle lettere 
di Garibaldi, dei proclami agl’italiani, moltissima 
della sua corrispondenza privata sono opera del- 
l'ingegno pronto, vivace e del temperanfento po- 
litico, dello spirito accorto ed arguto, anzi, mor- 
dace di Canzio. Chi scrive ha davanti a sè un 
fascio di lettere, tutte autografe di lui, da Ca- 
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L'INTERNO DEL DUOMO DI MESSINA. 


(Fotografia presa sul posto dal nostro inviato speciale). 


Le rovine dell'altare maggiore. 
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A PALMI E CERAMIDA (fotografie prese sul posto dal nostro inviato speciale). 


Palmi. — La marchesa Alfieri cura i feriti. La messa a Palmi. Sulla via di Bagnara. 


Ceramida. — Risveglio di vita. Palmi. — La piazza del Duomo, 


Le baracche a Palmi [vedi l'articolo di M. Morasso a pug. 81-82]. (Fot. Mario Morasso), 
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prera, dal '61 al’66, prima della guerra, nelle 
quali si rispecchia tutto il va e vieni, tutta la 
vita di preparazione che ferveva nell’isoletta sa- 
cra, e della quale Canzio era gran parte. 


* 

Nella campagna garibaldina del 1866 nel Tren- 
tino, Canzio fu veramente il braccio destro di 
Garibaldi. Se Bezzecca fu una vittoria, il merito 
fu quasi esclusivamente di Canzio. Gli austriaci, 
sostenuti dalla loro artiglieria, prevalevano; nei 

ibaldini va cominciasse l'incertezza, quando 

Janzio, verso il mezzodì di quel 21 luglio, rac- 
cogliendo quanti aveva intorno a sè uasi 
tutti ufficiali — con una carica temeraria, dispe- 
rata, decise della giornata. Gli fu conferita la me- 
daglia d’oro al valor militare. 

L’anno dopo, sfidando la crociera delle navi da 
guerra italiane, si accinse a far fuggire Garibaldi 
da Caprera; arrestato egli stesso, riuscì a fuggire, 
ad approdare all'isola, ad imbarcare il generale su 
un piccolo legno, a sbarcarlo sulla spiaggia to- 
scana, correndo con lui a quella gloriosa campagna 
sfortunata dell'Agro Romano, dove Canzio si se- 

‘nalò nell'attacco a Monterotondo, poi a Mentana. 
Quivi; vestito in borghese — come la maggior parte 
— col cappello a cilindro in testa — non si staccò 
mai dal fianco di Garibaldi, e quando il generale 
rivolse alle poche centinaia che attorniavanlo il 
terribile appello: “ Venite a morire con mel... 
Avete dunque paura di venire amorire con me?!..,, 
Canzio, che intuì il disperato disegno di Gari- 
baldi, mentre le linee francesi si avvicinavano, 
afferrò per le redini il cavallo bianco dell’eroe, 
dicendogli risolutamente: * Ma morire per chi, 
generale ?!..,, E determinò la ritirata. 

Riappare tre anni dopo, accanto a Garibaldi, 
la figura di Canzio, in Francia, nell'ora della 
gonerosa vendetta di Mentana. Ebbe il comando 
del quartier generale, poi formò la quinta bri- 
gata e ne fu capo; indi, morto in battaglia il 
generale Bossak-Hauke, che comandava la prima 
brigata, anche questa fu affidata a Canzio, che 
così si trovò a comandare circa ottomila uomini, 
dei quali cinquemila di corpi appartenenti al 
l’esercito rogolare francese. Canzio in Francia 
cominciò a dar prova di sè colla splendida ca- 
rica di Prénois, alla testa di uno squadrone di 
chasseurs à cheval, comandato dal capitano 
Bondel, carica temeraria nella quale ebbe ucciso 
il cavallo mentre intorno cadevangli i seguaci, ma 
fu quella carica a decidere i prussiani a ritirarsi 
dal villaggio di Prénois. Mentre, sotto la mitra- 
glia prussiana, principiava la carica, il capitano 
francese disse a Canzio: — Generale, io era a 
Mentana... — Tanto meglio!... risposegli Canzio. 

Povero capitano Bondel! Salvo in quella ca- 
rica fortunata, volle ripeterla poche settimane 
dopo, per proprio conto, alla battaglia di Coulom- 
miers e cadde colpito in fronte da una” palla! 

Nelle tre memorabili giornate del 20, 21, 22 
gennaio 1871 a Digione la infaticabile attività 
di Ganzio e le intelligenti suo mosse contribui- 
rono efficacemente allo splendido risultato di quella 
battaglia di tre giorni, chiusa da una carica com- 
piuta da Canzio con tutta la prima brigata; ca- 
rica che valse a sostenere le truppe comandate 
da Ricciotti Garibaldi al quale permise di rac- 
cogliere poi sul campo di battaglia, glorioso trofeo, 
la bandiera del Settantunesimo Reggimento prus- 
siano di Pomerania. 

Quando Canzio fu nominato cavaliere della 
Legion d'onore per merito militare e generale 
sul campo di battaglia, non aveva che trentà- 
quattro anni, E il nome di Stefano Canzio è seol- 
pito sul piedestallo della statua che Digione ri- 
conoscente innalzò a Garibaldi. 


* 

Giornalista con Anton Giulio Barrili, polemista, 
duellista, Canzio, fuori dalle imprese di guerra, 
spiegò sempre nella sua Genova un'attività instan- 
cabile. Aveva la coscienza di sè stesso, ma un 
saldo buon senso naturale e grande larghezza 
di cuore gl’impedirono di trasmutarsi — nè le 
occasioni gli sarebbero mancate — in un capo- 
parte facinoroso e sopraffattore. La sua lingua mor- 
dace non risparmiava, a botta calda, nessuno, ma 
più in là non andava. Fu deputato al Parlamento 
per Ferrara dal 1830 al 1892, ma quella vita 
di lunghi temporeggiamenti e di piccoli intrighi 
non era per lui. Rispondeva, invece, perfettamente 
al suo temperamento di uomo d'azione, atto al 
comando, la carica di Presidente del Consorzio 
autonomo del porto di Genova, conferitagli dal 
Governo cinque anni sono. Non ci voleva meno 
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di un uomo come lui per far riuscire un così ar- 
dito esperimento di decentramento amministra- 
tivo, la cui attuazione andava necessariamente ad 
urtare pregiudizii di masse incolte ed eccitabili — 
come le varie classi di lavoratori che vivono su 
un gran porto — e fortissimi interessi coalizzati. 
L’impresa non era facile, ma la sua autorità 
personale, il suo ascendente sulle masse, la fran- 
chezza — quasi brutale — con la quale, all’oe- 
correnza, parlava e scriveva e polemizzava — 
lui che per Garibaldi aveva polemizzato anche 
con Mazzini!... — valsero a far funzionare per- 
fettamente l'Ente portuario, a favore del quale 
Canzio seppe vincere anche le incertezze e le 
lentezze tradizionali della burocrazia governativa, 
tanto ingombranti in materia di navigazione, di 
trasporti, di scambi. 7 U 
Così, ai successi dell'uomo di guerra, egli ag- 
giunse i successi dell'amministratore, dell’orga- 
nizzatore, dell’uomo d'affari, che spiegò, a mo- 
mento opportuno, grande energia e squisito tatto 
politico; onde ora Genova e l’Italia non hanno 
deposto soltanto corone d'alloro sul suo feretro, 
ravvolto nella bandiera dei Mille, ma vi hanno de- 
posto anche civiche corone meritate altamente 
dalle civili benemerenze di lui. ac 


* L'ammiraglio RoDJESTWENSKY. 


— Un telegramma del 14 gennaio da Pietroburgo an- 
nunzia la morte dell'ammiraglio Rodjestiwensky, il vinto 
di Tsushima: qualche mese fa era corsa la stessa noti- 
zia della morte dell'ammiraglio, che fn subito smentita. 
L'errore eta dovuto ad un'omonimia. L'ammiraglio Zinovi 
Petrovich Rodjestwensky ora morto a 61 anni deve la 
sua notorietà all’infelice sorte della squadra russa del 
Baltico, durante la guerra russo-giapponese. Obbiettivo 
della squadra era di andare a liberare Port-Arthur, ma 
la fortezza cadde molto tempo prima. Il primo disgra- 
ziato incidente toccato alla flotta avvenne presso Dog- 
gerbank, dove l'ammiraglio credette che la flotta fosse 
assalita da torpediniere giapponesi ed aprì il fuoco 
colando a picco parecchie barche a vapore di pescatori 
inglesi di Hull, provocando così il famoso incidente che 
poco mancò non suscitasse una guerra tra la, Russia @ 
l'Inghilterra, Dopo molte peripezie & molti indugi, la 
flotta di Rodjestwensky, superate le gravi difficoltà del- 
l'approvvigionamento arrivò nel mare del Giappone e 
fu terribilmente sconfitta ed annichilita da Togo nello 
strettc di sushima. L'ammiraglio Rodjestwensky, stesso 
rimase ferito e fu fatto prigioniero. Tornata Îa_ pace, 
Rodjestwensky rimpatriò. Sottoposto a consiglio di guer- 
ra, fu assolto. 

_— Per nevrastenia si è suicidato il 17 a Parigi il 
popolare “ poeta di Parigi, Alberto Mérat, mutatosi nel 
1864 da impiegatuccio di’ prefettura in poeta. parnas- 
siano e decadente del cenacolo di Verlaine e di Valade. 
I Poèmes de Paris, i Triolets des parisiennes de Paris 
gli diedero rinomanza, e il volume La ville de marbre — 
dove egli esalta Venezia, della quale era innamorato, — 
fu premiato dall'Accademia. Parigi amava grandemente 
Mérat, innamorato dei fiori, degli uccelli e di tutte le 
più piccole e grandi bellezze, e la sua morte ha inte- 
nerito ora tutti î cuori parigini. 

_ A Roma, è morto il tenente wenerale Giovanni 
Pietro Bertoldo, che si occupò con successo della bali- 
stica e inventò un fucile al quale è rimasto il suo 
nome. Nato a Rivara (Torino), nel settembre 1847, 
il Bertoldo entrò nell'esercito nel '66 e passando pel ge- 
nio e lo stato maggiore arrivò. al grado di tenente ge- 
nerale e comandò da ultimo la divisione di Genova dove 
rimase sino all'aprile dello scorso anno, finchè il ministro 
Casana lo chiamò al nuovo posto d'ispettore generale 
d'artiglieria e genio nel momento in cui furono collo 
cati a riposo i generali Rogier e Mangiagalli. 


| Il poeta WILDENBRUCH. 


— È morto il 15 a Berlino il poeta e drammaturgo 
Ernesto von Wildenbruch: era nato a Beyrut (Siria) 
nel 1845. Ufficiale dell'esercito prussiano prese parte alla 
guerra del 1870, poi entrò nel dicastero degli affari esteri 
a Berlino. Pubblicò parecchie opere, alcune delle quali 
satiriche, umoristiche. Prediligeva la poesia eroica. Diede 
anche parecchi lavori al teatro: I Carolingi, Cristoforo 
Marlowe, Aroldo, Madamigella Sempreverde, Enrico e 
la razza d'Enrico, che ottenne, 18 anni or sono, un 
colossale successo in tutta la Germania. 


—_ A Lavandone presso Tolone nel-pomeriggio del 15 
è morto dopo lunga e penosa malattia il maestro com- 
positore Luigi Stefano Ernesto Rey, conosciuto in arte 
col nome di Reyer, nato a Marsiglia il 7 dicembre 1823. 
Coltissimo, dotato di uno squisito gusto artistico fece sul 
teatro la sua prima prova nel 1850 con Selam, ode sin- 
fonica con cori su poema di Teofilo Gautier. Quattro 
anni dopo fece rappresentare sulle scene del Lirique 
Maître Wolfram: poi Sacuntala, pantomima in 2 atti, 
indi le opere La statua, Erostrato, Sigurd e Salammbò que” 
ste due poi rappresentate con successo sulle più impor- 
tanti scene francesi e straniere, Il maestro Reyer era 
autore anche di molti pezzi staccati, inni, composizioni 
giose, cori a quattro voci. Fu critico musicale molto 
temuto, al Journal des Débats. x 

-_ Pure a Roma, l'architetto Giulio Podesti, il cui 
nome è legato al risveglio edilizio della capitale dove 
egli molto innovò nelle costruzioni civili moderne: il 
grande nueleo di fabbriche che prende il mome di Po- 
liclinico Umberto I, ideato da Guido Baccelli, è opera 
del Podesti, che edificò anche la galleria Margherita, i 
palazzi Marignoli e Baldacchini, il Grand Hotel, il caffè 
Aragno, ecc. Era figlio dell'insigne pittore anconitano 
Francesco , inolti dei eni quadri ed affreschi si ammi- 
rano in Vaticano. 


Nei paesi del terremoto. 


Anche questo numero contiene numerose illustrazioni, 
che i nostri corrispondenti ci hanno mandate in gran 
copia, dalle terre desolate di Messina, di Reggio, Palmi, 
Bagnara, Monteleone, ecc. Vi è anche in questo numero 
una serie di fotografie che Mario Morasso ha fatte sui 
luoghi, e che illustrano.il suo articolo di vive impressioni. 
Un gruppo di fotografie illustra l'opera di salvataggio ve- 
ramente sollecita è mirabile compiuta laggiù dalle squadre 
milanesi, che, guidate e dirette da bravi medici e da nomifti 
di cuore e riflessivi, operarono egregiamente, anche sotto 
gli occhi del Re, che ebbe per loro parole di encomio. Altre 
incisioni illustrano il lavoro di ricupero, specialmente nel- 
l'antica cattedrale di Messina, in mezzo alle cui rovine 
furono potuti rintracciare i tesori d’arte ed i preziosi 
arredi sacri e gli antichi doni, che sì temevano perduti. 
È illustrato a parte il commoventissimo episodio del 
salvataggio — operato dopo diciotto giorni — dei tre 
fratelli Minessale — Francesco di nove anni, Natalina 
di ventuno, Giovannina di dodici — scoperti in mezzo 
alle rovine della piazzetta del Purgatorio. Il piccolo 
Francesco era rinscito con. paziente lavoro ad aprirsi 
na via d'uscita, attraverso le macerie, arrivando a spor- 
gere la testa; e così potè chiamare per aiuto due guar- 
die di finanza, avvisandole che nei sotterranei, fra le 
rovine, erano le sue due sorelle: il salvataggio fu pron- 
tamente organizzato, essendo accorsi i zappatori dell’81.° 
fanteria, guidati dal tenente Bobbio, e le due sorelle 
furono tratte fuori esse pure, presenti il*generale Ber- 
tinati e il tenente colonnello Salvatore, dopo un'ora di 
febbrile lavoro. Ma dove erano i vivi, si rinvennero anche 
i cadaveri della madre loro e di un’altra sorellina. I 
tre superstiti poterono resistere per diciotto giorni avendo 
trovato nel sotterraneo dove furono sepolti cipolle, fichi 
secchi, olio, vino ed acqua, di che si alimentarono. Questo 
rinvenimento, avvenuto la mattina del 15 gennaio, ha 
rianimate le polemiche sulle misure emanate quanto ai 
salvataggi dal tenente generale Mazza, che è rappresen- 
tato in una delle nostre fotografie insieme al suo Stato 
Maggiore fra le rovine di Reggio. 


TORTELLINI non plus ultra delle MINESTRE 
PASTINE GLUTINATE per BAMBINI e MALATI 
-——— F: O, F.lli BERTAGNI - BOLOGNA _— 
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SQUADRA MILANESE DI SOCCORSO DIRETTA DAL DOTT. SIRONI A MESSINA. 


(Fotografie comunicateci dal dottor Campanini addetto alla muadra). 
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L'INVERNO IN OLANDA crasso 


Una corsa sullo Zuydersee congelato. 
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UNA STAZIONE CLIMATICA NELL'ALTO NILO wi.risro 


Un'ora di “ Simun, a Kartum. 


TRA LH MACERIE DI REGGIO CALABRIA COL G 


Corso Garibaldi, da Pi 


Tra gli orfanelli. 


Il generale Mazza col suo Stato Mag 
A Villa San Giovanni. 7 


BNERALE MAZZA (fotografie prese sul posto dal nostro inviato speciale E 


duardo Ximene 


Il “ferry-boat , coi vagoni rovesciati. 


Ile vie rovinate di Reggio. 4 E n 
Î Lungo la banchina. — Gli attendamenti. 


SA 
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RE i Saga \ 
DTM) e, 


“IL R 


(Caricature prese dal loggione del Manzoni, da L. Bompard). 


TEATRALE. 


RIVISTA 


Be 
Parigi. 
di Rossana. Za donna è mobile di F 


‘oudonow 


M. Moussorgsky. La Scala a 
Senza catene di E. Moschino. Casa di pena 
TT. Marinetti. 
‘on si ritorna senza uno sforzo, ai drammi 
fittizi della scena, quando una tragedia vera 
conturba il nostro animo. Per un pajo di setti- 
mano, mentre tutta la nazione rimase sotto l’in- 
cubo della catastrofe senza esempio, la vita dei 
teatri è scorsa languida, Non abbiamo avuto 
quasi nessuna novità e quelle poche non attras- 
sero gran pubblico. La Scala ha ritardato di 
qualche giorno l'andata in scena della terza operi. 
Boris G.ulonow di M.- Moussorgsky; tuttavia 
giovedì sera alla prima rappresentazione, non 
accorse tutto il solito pubblico delle premi?res. 
Il successo è però stato grandissimo. Quest'opera 
sa che conta quarant'anni e che viene a noi 
quasi trent'anni dopo la morte del suo autore; 
meravigliò il pubblico, conquistandolo a poco a 
poco, di scena in scena, di quadro in quadro, 
lasciandolo alla fine soggiogato dalla potenza di 
un'arte che ancora oggi sembra innovatrice. 
Boris è la tragedia del rimorso. È un seguito 


FITTCHEZZA =" = 
CASCARINE LEPRINCE 


di quadrifsuggestivi, che ha due' protagonisti: da 
i una parte il crudele Zar e dall'altra il popolo che 
ha la ribellione nell'anima, ma deve reprimerla 
sotto la minaccia del knut e della corda. È la sto- 
ria secolare della Russia, che ha sempre avuto l’e- 
spressione più sentita nei canti, dai quali si libra 
nelle albe gelide è nei tramonti nebbiosi, tutto ile 
dolore che è vietato a quel popolo di esprimere con 
parole. Boris ha ucciso un bambino innocente, lo 
Zareviteh Dimitri, e il popolo sotto la minaccia 
della sferza, domanda che l'assassino accetti di 
essere Czar, Con questa scena incomincia la tra- 
gedia. Essa ha un momento di rara forza espr 
va nel punto in cui il canto del popolo diventa 
grido di rabbia, e contrasta col significato di in- 
ne che hanno le parole. 

Si passa subito a una scena di intimità clau- 
strale. In un nobile declamato il venerando ero- 
nichista Pimenn affida alla sua cronaca, gli u!- 
timi fatti tragici del suo tempo; e il monaco 
Gregori si desta in preda ad un incubo strano; 
gli balena nella mente il pensiero di. essere il 
vendicatore del delitto e di far rivivere in sè lo 
spento Dmitri. 

Solo al terzo quadro comparisce la triste figura 
di Boris, fra la processione solenne, nel giorno 
dell'incoronazione, e la sua voce cupa suona si- 
nistramente fra i canti religiosi e gli osanna 
del popolo. 


Nel secondo atto si delinea il personaggio epi- 
sodico di Gregori, non più frate, già falso Di- 
mitri; è nel castello del principe polacco Mni- 
chek è canta d’amore coll’ambiziosa ed ambigua 
Marina. Quest’unico duetto d'amore dell’opera, 
chiude con note di grande dolcezza, e trova eco 
nel pubblico, che applaude calorosamente. 

Da questo momento il successo si accentua 
ad ogni scena, Il quadro seguente che comincia 
colla grazia di infantili canti popolari, detti dalla 
‘vecchia nutrice ai figli di Boris, diventa di una 
grande potenza drammatica quando in Boris sorge 
il dubbio che il piccolo Dimitri non sia stato 
ucciso; lo strazio della sua anima dilaniata dal 

imorso, ha nell’interpretazione di Teodoro Cha- 
liapine, e nel magnifico commento musicale una 
tale evidenza, che il pubblico resta soggiogato. 
La figura dello Czar si leva davanti allo spet- 
tatore in tutta la sua grandiosità tragica, La 
parola, la musica, l’ interpretazione dell’artista 
si cementano, si fondono, si connettono insieme 
strettamente, raggiungendo il massimo della sug- 
gestione. Da questo punto l’attenzione del pub- 
blico è attratta con grande forza dalla monumen- 
tale figura di Boris. © un’ascensione dal rimorso, 
al delirio, alla follia, alla morte, che lo spettatore 
segue con ansia ognor crescente. Non manca 
tuttavia d’apprezzare lo scene episodiche di vita 
popolare, scene di ribellione e di crudeltà sel- 
aggia, che danno alla tragedia uno sfondo 
stranissimo, per noi che viviamo sotto un altro 
cielo, che sentiamo in modo diverso. Stranissi- 
mo, ho detto, ma non falso. E la'\vera ‘voce di 
un altro popolo, di un’altra razza, che ascoltiamo 
nella sintesi geniale d’un artista che' vede con 
acutezza, Che sente profondamente e sa espri- 
mere le proprie impressioni, con potenza e nobiltà. 

L'opera del maestro russo ha trionfato e per 
i suoi meriti, e per quelli degli interpreti. Ho detto 
dei miracoli compiuti dal baritono, pure russo, 
Chaliapine, che come attore ho udito paragonare 
giustamente a Ernesto Rossi 6 a Tommaso Salvini ; 
eche ha fatto del personaggio di Boris una possente 
creazione. Il più famoso dei Mofistofeli non avrà ri 
vali in questa parte, che egli sente profonda- 
mente, e interpreta con grande espressione di 
verità, Gli altri artisti. non hanno paxti di grande 
rilievo, ma sono tutti” interpreti accurati, co- 
scienziosi. Il tenore Gaudenzi, che ha voce di 
bel timbro, ha dato un giusto rilieyo al perso- 
naggio del falso Dmitri, e il Cirino ha con molta 
nobiltà declamato le profezie di frate Pimenn. 
Elisa Brunocantò con ingenua grazia la ca 
zone della. Pulce; ben secondata dalla Lollini 
e dalla Prandi; e nella brevissima parte di Ma- 
rina si meritò un applauso la De Fral Bra- 
cale. Grandi elogi vanno tributati ai cori, che 
hanno nel Boris molta importanza, e grandissima 
all’orchestra diretta dal maestro Vitale, che è 
stato acelamato dal pubblico accanto al Chaliapine. 

Questo bravo direttore, che ad ogni nuova 
interpretazione acquista sempre più la simpa- 
tia del pubblico, è in procinto di partire con 
tutta la sua truppa di‘ professori 6 di cantanti. 
La' Scala di Milano va a portare all'Opera di 
Parigi, per una sola sera, la Vestale di Spontini. 
È una novità nella storia della nostra Scala; che 
trova la sua giustificazione nello scopo, di s0e- 
correre i paesi devastati dal terremoto. Non du- 
bito che sarà aggiunta una foglia d'alloro alla 
corona di gloria dél nostro celebre teatro. A 
proposito di questo esodo sono molto curiosi 
alcuni particolari che trovo sui giornali. 

Il materiale scenico fu spedito in tre grandi 
vagoni della lunghezza di 13 metri già partiti 
per Parigi. La spedizione si effettuò a grande 
velocità, ma le ferrovie francesi hanno concesso, 
per intercessione del comm. Gondrand, che se 


“he paghi l'importo come se viaggiassero alla pic- 


cola. Ecco il materiale contenuto nei tre vagoni. 
Quattordici grandissimi cestoni di vestiario; dieci 
grandi cassoni di attrezzi; due casse di calza- 
ture ‘pe, sandali, ecc.); due casse di “ gio- 
iellerie ,, (spade, corazze, bracciali, diademi, ecc.): 
due casse di parrucche e barbe; un immenso 
cassone di fiori e piume. Il materiale elettrico 
venne raccolto. in quattro voluminosissimi colli 
ed in sei, altrettanto voluminosi, i tappeti per- 
siani. Trentacinque grossi colli di scenari armati 
per metà, ventiquattro pezzi di armature.in Je- 
gna (comprendenti le colonne del tempio del 
primo atto); venti pezzi di “ praticabili, (vale 
a dire le armature in legname confezionato per 
le scalee, i rialzi, ece., con un'estensione di 500 
mq.). Questo per il materiale scenico. Partiranno 
poi tutti gli esecutori dell’opera spontiniana, dal 
direttore d’orchestra all'ultima comparsa e cioè 


A. PIERANTONI trovi rire pe macari 


BOLOGNA as” Cataloghi gratis a 
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BORIS GOUDONOW,, DEL MAESTRO MOUSSORGSKY AL TEATRO DELLA SCALA. 


TATE OA 


Teodoro Chaliapine nel “ Boris Gondonow , (Atto Il, ultima sce 


Atto I, quadro III. — Bori lonow (Chaliapine) benedice il popolo (fot. Varischi e Artico). 
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quattrocento persone? Il personale secondario, 
oltre lo stipendio solito, avrà viaggio ed alloggio 
gratuito, più una diaria per 5 giorni di L. 12, 
quale compenso per il vitto. La spesa non sarà 
indifferente, ma si calcola su un incasso straor- 
dinario. 
* 
Mercoledì sera un bel pubblico accorse al Man- 
zoni ad ascoltare Senza catene, la nuova com- 
media di Ettore Moschino, attrattovi dalla 
simpatia che godo a Milano l’autore, 6 dalla fama 
dei successi che ha avuto in altre importanti 
scene italiano. Gerardo Alaimi, un giovane pit- 
tore, un caporione del partito socialista, è fau- 
tore della libera unione. Solo legame deve essere 
l’amore, Il matrimonio è una catena contro na- 
tura, atta più a uccidere che a far scaturire 
l’amore, li infatti si è unito con Grazia, e la 
sua folicità è per lui, 6 peri suoi compagni di 
fodo, la più bella prova della bontà delle sue 
idee, Gerardo ha una sorella, Livia, impiegata 
nella fabbrica Pardi, condotta da Anna Pardi e 
dal figlio di lei Gino. Questi, un giovanotto in- 
traprendente, è riuscito a insinuarsi nel cuore di 
Livia, e l’ha sedotta. Gerardo per esser logi 
dovrebbe mostrarsi indulgente verso Ja sorella 
accontentarsi che possa formare con Pardi una 
famiglia come la sua. Egli invece strepita, rim- 
provera e impone al giovane industriale di spo- 
sare la sorella. Gino fa ciò che nel linguaggio 
borghese si chiama il suo dovere. Sposa Livia, 
la copre di gioielli 6 di ricche vesti, ma non 
sapendo vincere la volubilità del suo tempera 
mento, si dà ad altri amori, ed è sorpreso da 
Livia, a baciare una vedovella giovano e poco 
scrupolosa, Livia la quale non va nemmeno 
troppo d'accordo coll’autoritaria suocera, che Ja 
considera come un'intrusa, lascia la casa del 
marito, e torna a quella del fratello... spezzando 
la intollerabile catena. Non mancano in questo 
intreccio, dei vivi conflitti di idee e di sentimenti, 
da cui possano scaturire dei momenti di forte 
drammaticità, tuttavia il pubblico del Manzoni 
non è stato pienamente conquiso, Ha avuto l’im- 
pressione che il Moschino volesse svolgere una 
ovare una nuova verità, e non sia riu- 
che ad enunciarla, Se il matrimonio di 
Livia con Pardi non è felice, non lo è già per 
il legamo che unisce i due, ma per la loro di- 
versità di sentimenti, di educazione, di abitudir 
H così ci prova che Gerardo e Grazia sarebbero 
stati infelici so avessero pronunciato il sì, davanti 
al sindaco? Tant' è, essi troveranno conveniente di, 
pronunciarlo, a dispetto di tutte le teorie, quando 
verrà al mondo il piccolo essere da loro atteso 
con tanta gioja, Più significativa sarebbe la 
commedia, se l'autoro si fosse più a lungo © 
specialmente soffermato su quel contrasto che 
l'animo di Gerardo fra le sue teorie, e 
la realtà della vita, quando deve riconoscere che 
la sola saly a della sorella sedotta dal capita- 
lista è îl matrimonio, La società può avere leggi 
vessatorie, anche ingiuste, ma il violarle espone 
sempre a sì gravi pericoli, che l’uomo equilibrato 
deve piegare il capo e seguirle. Gli autori dram- 
matici appariranno certo più originali 6 co- 
raggiosi, so inveco di voler spingere il mondo ‘ 


e 


sorge 


ricondurlo al rispetto delle leggi fondamentali 
della società. Il Moschino ha voluto seguire la 
moda, che batte un’opposta via, e una parte del 
pubblico del Manzoni, non ostante qualche scer 
ben tratteggiata, e i pregi di un dialogo sp 
gliato, e spesso arguto, ha contrastato vivamente 
il successo, che un'altra parte voleva decretare 
al lavoro. 

Così la compagnia Talli è tornata subite 
plicare /{ R:, la divertente commedia francese, 
così ricca di tipi e di macchiette, che un buon 
disegnatore caricaturista, il bolognese L. Bom- 
pard, ritrasse con spirito e fedeltà per il nostro 
giornale. 


re 


* 

Un bel successo ha ottenuto allo stesso teatro, 
recitato dalla stessa compagnia Talli, il dramma 
di una donna: Cas: di pena, di Rossana. Questo 
pseudonimo nasconde il nome di una nobile si- 
gnora, che prima di darsi alla scena si è data 
al giornalismo por fare opera umanitaria, in van- 
taggio delle infelici che espiano una grave colpa 
nei penitenziarî. L'arte è per lei una missione, 
che ella compie con ardore, con talento e con 
sincerità. L'argomento è tutto nel titolo. Il se- 
condo atto, da cui vorrei cominciasse il dram- 
ma, introduce in un penitenziario femminile e 
fa assistere alla grama esistenza di quelle infe- 
lici che espiano una colpa lontana, e dopo esser 
‘ate delle violente, sono ora le vittime dei so- 
prusi e delle avidità altrui. “ Qui tutti rubano ,, 
dice sfacciatamente una condannata per furto al 
nuovo Direttore, “ Ruba il Direttore, che si prende 
lo stipendio e non si cura di sorvegliare, ruba 
la Superiora, che ci fa lavorare tredici ore al 
giorno e sfrutta il nostro lavoro, rubano i forni- 
tori, le sorveglianti.... qui tutti ci derubano ,,. Ora 
noi vediamo queste donne che hanno ucciso 0 
che hanno rubato, riunite in un atto di pietosa 
solidarietà, attorno ad una infelice, che nella 
casa di pena sta per dare alla luce un bambino. 
È una violenta esplosione del più dolce senti- 
mento della donna, della maternità, in quel mondo 
di violente, di pervertite.... Eccole tutte sollecite, 
premurose per la giovane donna, che portava 
nel mondo il nome di Anna Maria e che ora, 


il dramma ayrebbe un maggior significato d’arte, 
Bastava per questo sopprimere tutto il primo 
atto, nel quale vediamo il brutale e briaco ma- 


rito di Anna Maria, uccidere l'amante di lei, e 
imporle una complicità non necessaria; anzi atta 
piuttosto ad aggravare.la posizione dell'assassino 
di fronte alla giustizia. 

Anche così come è, il lavoro è un’opera forte 
e pregevole: il secondo ed il terzo atto trattati 
con sicurezza e con misura, rivelano in Rossana 
forti qualità di autrice drammatica. Bene inter- 
pretata da tutti, particolarmente dalla Melato, 
che ha dato al dolore di Anna Maria, una espres 
sione di grande verità; questa Cus1 di pena è 
stata molto applaudita. L'autrice dovette presen- 
tarsi molte volte al proscenio, dopo il secondo e 
terzo atto, e alla fine. 


* 

F, T. Marinetti, creatore e direttore di Pces'a, 
autore del foi Bombarce ed elegante poeta de- 
cadente, ha scritto una commedia, e l’ha fatta 
rappresentare a Torino dalla compagnia Maggi 
detta l’Eroica, In questo nulla di strano. 

La commedia non è piaciuta, ed è stata cla- 
morosamente disapprovata. Anche di ciò non è 
da sorprendersi; le piu gloriose carriere teatrali 
cominciarono così. Basti ricordare Sardou, che 
si prese il suo fiasco in santa pace... Tanta ras- 
segnazione non mostrò F. T. Marinetti, che eroico 

- quanto la sua compagnia — affrontò il pub- 
blico fischiante dopo il secondo atto con queste 
parole “ Ringrazio gli organizzatori di questa 
fischiata che altamente mi onora ,, 

Poi l’Eroica, con vero eroismo, recitò anche il 
terzo atto, fra i più assordanti clamori 

F. T. Marinetti aveva trovato per il suo lavoro 
un bel titolo, molto promettente Z1 donna è 
mobile, ma non si è ricordato che 


è sempre misero 
chi in Jei s'affida. 


Leporello. 


L'inverno dal Nord al Sud. 


(Vedi incisioni a pag. 90-91). 


in quel sepoloro di vivi, è solo un numero; la 
accarezzano, le danno i consigli della Joro an- 
tica esperienza, le evitano ogni strapazzo e difen- 
dono con lei e per lei i diritti materni. La pove- 
retta non ne ha più di diritti, Anna Maria 
vedrà strappare, appena sarà venuta alla luce, 
la sua creatura, chè nella casa di pena una ma: 
dre non ha il diritto di allevare il proprio piccino. 
istiamo così al dramma di questa madre 
infelice, ed amorosa, La creatura viene al mondo, 
gliela portano via a forza, ed ella la reclama 
con grida strazianti, con urla di ribellione, con 
convulsioni da forsennata.... © quando non può 
più piangere, non può più soffrire, ella impaz- 
zisce: e nel vaneggiamento della follia, culla un 
vuoto guanciale nel quale ella vede il suo Gi- 
getto, il figlio di un amore che è la sua sola 
colpa; perchè Anna Mariatè pure la vittima di 
un errore giudiziario 

Se l'autrice avesse fatto di Anna Maria una 
vera colpevole; o se almeno avesse lasciato cre- 


Le giornate sono splendidamente belle e fredde; gli 
amici degli sports invernali corrono a Saint Moritz, ad 
Interlaken; ma per avere un'idea vera, completa, im- 
pressionante delle bellezze invernalisbisogna poter vi- 
vere nei paesi nordici, in Russia, nella penisola Scan- 
dinava, in Olanda, dove l'inverno dà un'impronta singo- 
larissima a tutte le forme consuetudinarie della- vita. 
Ecco, in questa pagina, bellissimi quadri di vita inver- 
nale sullo Zuydersee gelato, in Olanda, nel paese dèlla pl 
dezza: womini, donne, fanciulli hanno una serenità 
profonda, chè nei silenzi dell'inverno è ancora più poe- 


tica ed espressiva. Ma l'inverno ha le sue attrazioni 
anche nel Sud, dove accorrono coloro che fuggono... 


dall'inverno. Le grandi stazioni climatiche europee non 
bastano: i turisti paurosi del freddo corrono più lon- 
tano, corrono in Egitto, dove gl'inglesi, padroni di fatto 
del paese, hanno moltiplicate le risorse del soggiorno 
mondano e della vita moderna. Méta dei viaggi inve 
nali in Egitto è Kartum, la capitale dell'Alto Egitto: 
di la abbiamo ricevute le, due fotografie che riprodu- 
ciamo, una, il panorama della bella città, attffalmente 


a quando a 4 in nembi 


al rinnovamento, e alla ribellione, cercassero di 


dere al pubblico che possa essere stata colpevole 


foschi e tempestosi le sabbie del desi ahara. 


rent UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


IL i. TR 


| Superate le forti sensazioni del disastro calabro-sicnlo 
rivolgiamo uno sguardo agli uomini e alle cose di altri 
momenti. La marina italiana, che è stata argomento di 


Il francobollo di bicalocaie pro Sicilia e 
Calabria emesso in Germania (fot. Argus). 


tante discussioni in questi giorni, appare qui coi sotto- 
marino Foca ultimo del tipo Laurenti, — del cui varo 
parlammo nel numero del 20 settembre 1908: — del 
Foca sono state fatte ora a Spezia le prove di velocità 
(15 nodi l'ora) con pieno successo. È il sommergi 
più veloce che esista, — Uno degli avvenimenti che por- 
tarono letizia fu la vincita del milione della lotteria di S 

Marino, consegnito dalla signora Anfosso, moglie 
trattore di Via Nizza a Torino, Quella lotteria rap- 
presenta uno dei mezzi escogitati per giovare alle finanze 
della Repubblica Sanmarinese: nello studio e successo 
dei cui progetti finanziari diede generosamente contri- 
buto di studii, di consigli e di appoggi l'illustre Luigi 


La passeggiata di beneficenza pro Calabria e Sicilia a 
(Fotografia del nostro corrispondente speciale d'America 


Luk di 


La prova di velocità del sottomarino Foca alla Spezia. 


Paeprmia 


_— T_ 


mr 


Ta medaglia offerta all'on. Luigi*Luzzatti dalla Repubblica di San Marino. 


San Marino onorato della bella me daglia’ in 
che qui è riprodotta, incisa e coniata dall'Johnson 
sui modelli che la Repubblica fece eseguireal prof. Or- 
tolani di Urbino. — Nel Secolo XX del febbraio pros- 
simo gli amatori di filatelica leggeranno nn articolo del 
prof. Tenneroni sui francobolli di beneficenza uno di 
questi francobolli ntissimi, triangolare, è stato 
messo în circolazione in Germania — e qui lo ripro- 
duciamo, gentilmente comunicatoci dal Comitato pro- 
ia e Calabria di Berlino; è stato disegnato dal pro- 
Di o, ed è venduto 10 pfen- 
ioè 12 centesimi e mezzo dei nostri, a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto. — Una scena caratteri- 


uova York. 


stica dello slancio caritatevole manifestatosi 1n tuttu il 
mondo ci è data dalla vivace fotografia della passeg- 
giata di beneficenza promossa dai Comitati italiani in 
Nuova York, dove fra la immensa colonia italiana i si- 
ciliani si contano a migliaia. Un documento vera- 
mente commovente è In fotografia della bella, piccola 
Angelina, di 5 mesi, trovata viva fra le macerie, a 
Villa San Giovanni, il 1.° gennaio: la creaturina ignara 
era ancora attaccata alla mammella della sua povera 
mamma morta, e ne succhiava l'ultima goccia di san- 
Ora la piccina è nell’ospizio ‘legl’Innocenti a 
Firenze, attorniata, curata, assistita da molte mamme; 
ma non c'è la sual... 


La piccola Angelina, di 5 mesi, estratta viva dalle ma- 
cerie, dopo 6 giorni, a Villa San Giovanni (tot. Alemanni), 
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LA VISITA DELLA SQUADRA AMERICANA Al PORTI ITALIANI. 


(Fotografie di nostro corrispondente speciale). 


KEARSARGE GEORGIA 


KENTAOKY ILLINOIS 


RHODE ISLAND 


NEBRASKA 
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Il Colosseo, Quadri di Axroxro CaxaL da Venezia, detto_ Canaletto (Galleria Borghese, Roma). Basilica di Costantino. 
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Tre quadri acquistati dal Ministero 
dell'Istruzione Pubblica. 


Il Museo di San Martino a Napoli si è in questi giorni arricchito di un 
quadro di somma importanza storica: voglio dire della tavola già appar- 
tenente a casa Strozzi e rappresentante, secondo l’interpretazione che ne 
era stata data fin qui, l'ambasciata inviata nel 1479 al Re di Napoli 
Ferrante D’Aragona dai fiorentini Filippo Strozzi e Lorenzo dei Medici, 
per ottenere il consenso del Re a certi loro maneggi politici. 

La bella tavola, d’ignoto artista dell’epoca, è in istato di mirabile con- 
servazione: su proposta di Corrado Ricci essa fu acquistata dal Ministero, 
e dall’on. Rava destinata al Museo nazionale di San Martino. Caduta così 
sotto l'esame del Direttore del Museo, prof. Vittorio Spinazzola, questi, 
dopo averla accuratamente studiata, intende di darne — e ne ha dato 
già un saggio nel Marzocco — una nuova spiegazione. 

Kgli crede di poter dimostrare che il quadro rappresenta un trionfo 
navale dopo un’impresa di guerra: la quale sarebbe una battaglia navale 
combattuta, secondo accurate ricerche dello stesso Spinazzola, il 6 luglio 
1465 tra un fautore e capitano di Giovanni d'Angiò, Carlo Torella, e 
l’armata di Ferrante d'Aragona, Le galee tornano infatti in rigido ordine 
militare: le imprese dei vincitori, le bandiere aragonesi sventolano trion- 
fanti: i guerrieri, gli ufficiali, il capitano, coperti di lucide armi, sono 
sulle tolde: i trombettieri mandano da lunghe trombe gli squilli del 
ritorno trionfale. Alcune delle galee di cui l’armata si compone rimor- 
chiano, attaccate ad una catena, sette navi disarmate e disalberate, che 
sono evidentemente presa di guerra: le navi prigioniere hanno la ban- 
diera abbassata, sotto la poppa e sfiorante le acque, Le bandiere delle 
galee trionfatrici sono quelle dei Sanseverino, grandi Ammiranti del Re 
Ferrante, e quella che sventola alta fra tutte, sulla poppa di ogni nave, 
porta lo stemma del Re Ferrante d'Aragona. Le bandiere abbassate hanno 
l'impresa angioina di Renato e Giovanni d'Angiò, i gigli d’oro nel campo 
azzurro (insegna del Regno di Napoli che essi mai più ripri ) inqua- 
drato tra le rosse bande d'Ungheria, e la croce di Gerusalemme e i due 
delfini affrontati. Di Lorenzo dei Medici (la cui ambasceria, secondo l’an- 
tica interpretazione, sarebbe stata rappresentata nel quadro) nessuna 
traccia; degli Strozzi solo due piccoli stemmi, che ci spiegano però la 
ragione della presenza del quadro nella loro casa, e insieme la loro 
partecipazione all'impresa d'Ischia, ; 

La tavola è sopra tutto importante per la topografia di Napoli nel 
secolo XV: v'è infatti rappresentato il dispiegamento delle mura di 
Napoli antica, e tutta la collina di San Martino, col forte di Sant'Elmo 
nella sua forma medioevale. Il quadro, animatissimo per gli assembra- 
menti di persone che dal molo attendono e salutano il ritorno dell’ar- 
mata, rievoca un bel momento della vita napoletana del ‘400; di quel 
periodo di lotte assidue e formidabili, che si svolsero intorno alla. mas- 
giccia mole del turrito e merlato castello, che s'innalza fosco 6 possente 
nel mezzo del quadro. 

* 

Il dottor Ettore Modigliani, nuovo direttore della Galleria di Brera, 
ossendo qualche mese fa a Londra, vide nel negozio di un antiquario, 
Walter J. Abraham, due vedute di Roma, che egli riconobbe subito 
come opere di Antonio Canal da Venezia, detto il Canaletto. Portati a 
Roma i due quadri, e non diversamente giudicati da una Commissione 
composta di Cantalamessa, Flòres e Hermanin, essi furono acquistati 
per la Galleria Borghese a Roma, 

L'uno dei quadri rappresenta il Colosseo nello stato in cui era al prin- 
cipio del secolo XVIII, prima che Pio VIL provvedesse alla sua prote- 
zione col grande sperone di sostegno: l’altro la Basilica di Costantino, 
ancora interrata sin circa alla metà dalle pilastrate, coi tre arconi laterizi 
in isfuggita prospettica, presso alla chiesa di Santa Francesca romana. Un 
muricciuolo corre dall’uno all’altro edificio: al di là si vedono modeste 
case, e più lontano, il Colosseo. 

Il Canaletto fu a Roma, come narra il suo contemporaneo ed amico, 
l'abate Zanetti, nella sua giovinezza, e per non lungo tempo: e ritrasse 
epaciatinenie monumenti rovinosi e pittoresche vedute; ma questi quadri, 
che certo furono. pochi, data la breve dimora fatta dal Canaletto a Roma” 
son divenuti rarissimi. Anche per questa ragione sono interessantissimi 
i due quadri del Canaletto; i quali se non mostrano ancora tutta la 
matura abilità a cui poi giunse quel genialissimo e amabilissimo artista, 
hanno però di lui la precisione del segno, là sapiente sobrietà dei toni, 
e quella, direi quasi, cristallina serenità, con cui egli seppe dare giusto 
rilievo così agli edifici e ai piani, come alle caratteristiche macchiette. 

Le tre croci del Golgota che sporgono dal Colosseo sono state certo ri- 
tratte dal vero: v'è invece un po’ di libertà d’interpretazione nella li 
nea dalla Chiesa di Santa Francesca romana, per trar maggior par 
dal bel campanile medioevale; sono anche notevoli i camini delle case, 
figurati come quelli di Venezia, e quali a Roma, in verità, non si videro 
mai. Ma appunto perciò son tanto gustose queste macchiette della vec- 
chi Ro vista con glì occhiali d’un veneziano, che anche nel ripro- 
durre il vero, ci mette la sua anima personale d'artista Dio vuole, 
questi sono quadri, e non fotografie! ARTURO CALZA. 


,L& Regina Elena decorata. — Nell'entusiasmo pietoso di tutto il mondo per 
l'Italia, tiene una nota saliente l'ammirazione per quanto la regina Elena ha fatto 
spontaneamente a Messin: rendo personalmente i feriti, gli sventurati percos 
dalla: catastrofe. Due manifestazioni auguste e solenni di ammirazione sono giunte 
Alla Regina, in Roma, per mezzo degli ambasciatori. di Germania e d'Anstria, esec 
tori di graziosi decreti di Guglielmo Il e di Francesco Giuseppe. L'imperatore di 
Germania ha conferito alla Regina la grande stella dell'Ordine della regina Luisa: 
e l'imperatore d'Anstria le ha conferita la gran-croce dell'Ordine di Elisabetta. 
L'Ordine d'Elisabetta fu fondato il 17 settembre 1898 dall'imperatore Fran- 
sco Giuseppe, per ricompensare i meriti acquistatisi dalle donne. Fu intitolato all'impe- 
ratrice Elisabetta, moglie dell’imperatore inata a Ginevra dall’anarchico Lu- 
cheni il 10 settembre 1898, La decorazione di tale ordine consta di tre classi: in oro, 
croce di prima classe; in argento, di seconda; e In medaglia, in argento, di terza 
classe. L'Ordine di Luisa, intitolato ordine prussiano al merito per le donne; 
fu istituito dal Re Federico Guglielmo INI il 3 agosto 1814 in memoria della de- 
funta Regina Lmisa (madre dell'Imperatore Guglielmo 1). Dall'ultim: modificazione 
dello statuto dell'ordine (1865) în poi l'ordine consiste in nna croce d'oro, che ha in 
mezzo; circondata da sette stelle, Ja-lettera-L. Si porta con nastro bianco e nero. 


Ammiraglio Potter. Viceammiraglio Wainright. 
La squadra nord-americana in Italia. 
(Vedi incisioni a pag. 98). 

Fra le squadre navali straniere segnalatesi nell’apprestare soccorsi a Messina va 
segnalata — oltre alla russa, all'inglese, alla francese e alla germanica — la squa- 
dra nordamericana del Pacifico, della quale l'ILLustRAZIONE si occupò già ripetuta- 
mente quando la squadra lasciò gli Stati Uniti per dirigersi verso il mare della 
China e al Giappone, d'onde ora, di ritorno, è entrata nel Mediterraneo, 

Il contrammiraglio Sperry e varii ufficiali della sua squadra, lasciarono per un 
momento le loro navi, e si recarono a Roma, a fare omaggio al re Vittorio Ema- 
nnele, che li accolse cordialmente. In tale occasione vi fu all'ambasciata ericana, 
il 14, un pranzo offerto loro dall'ambasciatore Griscom, al quale furono invitati il 
ministro Mirabello, il viceammiraglio Nicastro, ed altri ufficiali superiori di marina. 
Alla fine di quel banchetto non mancarono i brindisi, Meritano di essere riportate, 
ad onore della squadra americana le parole dette dal ministro Mirabello, il quale co: 
minciò col rinnovare “i ringraziamenti degl'italiani tutti per i soccorsi di ogni ge- 
nere che la nazione americana ha arrecato nella grande terribile sciagura che ha col- 
pito una delle plaghe fra le più belle della nostra patria. Alla marina americana mi sia 
concesso rivolgere qui nina viva parola di gratitudine per i soccorsi da essi arrecati con 
lo Scorpion, col Celtic, col Yankton e col Bayern, la quale ultima nave sotto la ban- 
diera stellata al comando di un suo valoroso ufficiale, capitano Benkap, in questo 
stesso istante in cui parlo, compie l’opera sua pietosa sui luoghi della sventura: e 
un’altra più particolarmente rivolgo all’illustre ammiraglio Sperry che con delicato 
pensiero subito accorse, mutando il piano prestabilito degli approdi, e volle visitare 
con la sua nave ammiraglia, Connecticut , i nostri porti ,. Aggiunse il ministro: 
“le mie più vive congratulazioni per il felice viaggio ormai presso al suo termine, 
viaggio, egli disse rivolto all'ammiraglio Sperry “che onora voi, i vostri coman: 
danti, i vostri equipaggi, e che ogni marina può certamente invidiarvi. A. parte i 
sultati politici, ai quali non è qui per me il caso di accennare, voi avete consegniti 
ammaestramenti pratici, tecnico-marinareschi e logistici tali, da assicurarvi una 
splendida piattaforma per l'indirizzo e lo sviluppo sempre crescente della vostra flotta, 
Vada pertanto un caldo saluto.anche al mio amico ammiraglio Evans, il veterano 
dell’ battaglie dell’Unione, chejiniziò il periodo, e sia lode a voi ammiraglio Sperry, 
che tanto degnamente o avete sostituito nel comando supremo ,. 
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, , 4 ‘ n ‘ ‘ 
L’Epistolario di un editore di musica. 

E avvenuto un fatto singolare, non osservato dal pubblico. Nel 
Istituto Lombardo di ‘scienze e lettere, austera accademia dove 
accolti, dopo meditazioni e controlli, soltanto i pascià a tre code della 
scienza ciale; è stata ammessa per una volta tanto la lettura d'un 
valente professore di belle lettere, Giuseppe Lisio, che voleva informare 
il consesso sulle lettere conservate in una Casa ‘editrice musicale di 
Milano, -la - Casa Lucca. Fenomeno curioso sentir discorrer davanti a 
giuristi, ‘chimici, filosofi, sui librettisti Piave, Cammarano, Ghislanzoni, 
Zanardini, sui maestri Petrella, Gomez, Marchetti, Ponchielli! Quella 
comunicazione Ja troviamo nei Resoconti ufficiali dell'Istituto Lombardo, 
Serie II, vol. XLI, anno 1908. 

È veramente interessante, e ci piace spigolarlo aggiungendovi nostri 
ricordi personali: interessante specialmente per quanto riguarda il Wa- 
gner, un dio adorato avanti lettera, dall’editrice Giovannina Lu cca; 
la quale lo introdusse nel culto dell’arte italiana, con entusiasmo tenace 
e dispendioso mentre più s'accaniva l’odio contro il Wagner. È vero che, 
una volta o l’altra, l’autore del Zohengrin (fischiato alla Scala come la 
Norma © come il Mefistofele) doveva regnare ed essere adorato “in 
ispirito e verità,; ma non possiamo dimenticare le iniziative e le lotte 
di Giovannina Lucca; è così gli articoli musicali di Filippo Fi- 
lippi, benemerito della diffusione della musica classica in Italia in 
generale e della musica di Riccardo Wagner in particolare.‘ 

Giovannina Lucca ebbe anche il merito di ayer fatto conoscere fra 
noi l’Halévy e aver fatto rappresentare alla Scala il Faust del Gounod, 
che a Parigi era parso una broda nojosa, tanto che lo stesso impresario 
per minacciare d’un tremendo castigo i figliuoli indisciplinati, diceva 
loro; *Se non state quieti, questa sera vi conduco al Faust!,, 

Giovannina Lucca nata Strazza era sorella dello scultore Strazza, l’au- 
tore del mirabile /smaele, che si conserva a Brera: egli doveva a lei se 
potè studiare e farsi avanti nel mondo! La Giovannina era un tipo spic- 
catissimo di popolana loquace, forte, gaja, di sangue generoso: di pen- 
sieri, di sentimenti, di borsa, era anzi, gener ma. La “sura Giovan- 
nina, veniva chiamata “una delle allegrie di Milano, in un tempo, non 
lontano, in cui si discuteva meno e si rideva di più. Nacque a Vernob- 
bio, vale a dire in quel primo famoso bacino del Lago di Como, le cui 


reale 
sono 


la cantarsi in barchetta 
ottima pasta d’uomo, ricorr 


Caprera) e sappiamo che Mauro Macchi, 

spesso alle ricche borse non per sè (pove- 
retto, non c'era pericolo!) ma per altri bisognosi. L’esule Carlo Cat- 
taneo serbò viva amicizia alla Lu Si chiamava scherzosamente con 
lei: “ Prometeo inchiodato nella rupe di Castagnola ». Il grande pensatore 
non disdegnava di scrivere di politica alla semi-illetterata editrice di mu- 
a, anche per isfogare i suoi sarcasmi federalisti contro Cavour unitario: 
Sapete che, anni sono, scrissi contro il plebiscito di Nizza. Ma fui biasimato al- 
lora anche da sinceri amici, perchè avessi mancato di religione al Dio Cavour. Dico 
al Dio Cavour, perchè infatti, ai giardini pubblici, si vede l’Italia in atto d’adorarlo. 

Allude al monumento di Cavour a Milano composto d’una mediocre 
statua del Tantardini e d'una magnifica statua del Tabacchi, che, a piedi 
del sommo statista, raffigurò non l’Italia, come diceva il Cattaneo, ma 
la Storia. L’illustre antiunitario anche un concetto profondo da 
quel pensatore autentico che er: 

1 nostri amici non pensano che mentre, in nome dell'unità e della carta geo- 
grafica, si sbancano i piccoli despoti, si rendono più onnipotenti i grandi. 

Un altro illustre, Carlo Tenca, compilava per la Casa Lucca l’/talia 
musicale, ricevendo in compenso dugento lirette al mese, non disprezza- 
bile stipendio per i tempi andati, in cui a Milano si aveva tutto. a buon 
prezzo, Nel ‘48, il Tenca dirigeva anche un'Italia libera, edita dal Lucca; 
se non chè questi si dimenticava di pagargli lo stipendio! Per tre ; 
il povero giovane non toccò un soldo; e, per colmo d’amabilità, fu messo 
da parte senza spiegazioni, in cattiva maniera, Un altro giornalista, oggi 
ricorrerebbe ai probiviri dell'Associazione della stampa, ai tribunali; ma 
allora! nel'481... Il povero Tenca, stretto dal bisogno, ricorse solo al buon 
cuore della signora Giovannina, con parole dignitose, degne del suo no- 
bile carattere, Giuseppe Verdi, invece, non tollerava d'essere preso a gabbo 
dal signor Lucca, e vol: va essere pagato, e coi debiti modi. In un biglietto 
in data del 13 ottobre 1842 (il maestro era già celebre per il Nabucco) lo 
invita a mandargli la somma di 1500 lire austriache, che aveva promi 
in presenza di #qualcheduno ,; © soggiunge: “ Se lei spera che io ponga 
questo in silenzio, lo avverto che è più facile che precipiti Milano ,. 

Passiamo a un altro sommo: a Riccardo Wagner. Il carteggio 
dell'autore di Zbistano e Isotta è il più attraente. Nel ’69, il Wagner 
scrive da Lucerna che vuol comperare una villa sul lago di Como, a Fiu- 
melatte, di fronte a :Bellagio (quella della sarta Chaillon); ma ‘la pro- 


sponde potrebbero raccontarne *i belle *e di bellissime:tutta 
gente, coronata o no, amica delle eccezioni: dalla principessa 
di Galles alla principessa Belgiojoso, dalla duchessa di Plaisance 
al principe Emilio Belgiojoso, da Giuditta Pasta a Giuditta Tu- 
rina, le quali due Giuditte, se non tagliavano le teste come la 
loro omonima biblica, le facevano girare. 

Giovannina, il cui diminutivo contrastava con le sue forme 
colossali, nacque nel 1814. Non aveva certo studiato Senofonte, 
ma possedeva raro intuito degli affari al pari di poche altre 
donne lombarde, Il suo linguaggio ‘risuonava di tutte le più 
Dittoresche espressioni natie: Carlo Porta avrebbe potuto andare 
a scuola da lei, meglio che “al Verziere,, per incetta di frasi 
coloritissime. Madame Sans-Géne del Sardou rassomiglia assai 
all'ottima Giovannina, anche nelle improvvisate famigliarità affet- 
tuose. Ricordiamo che, un giorno, il maestro Bazzini presentò 
alla Hueca un giovane compositore suo alunno, pregandola di 
stamparne una romanza, E la Lucca, rivolgendosi al giovane, 
ch'era il povero Alfredo Catalani (di cui poi ella divenne calda 
fautrice) gli disse: “ Della vostra romanza venderò dieci copie; 
ma ve la stampo perchè mi siete simpatico e siete un bel gio- 
vane!,, Ricordiamo pure che quand’ella volle si rappresentasse 
alla Scala una delle opere dello stesso Catalani, la Valy, per 
ottenere dall’orchestra.e dai cantanti la miglior esecuzione, tenne 
loro delle esortazioni ferventi; tentò di toccar loro la corda 
della pietà (cosa un.po' difficile!) esclamando con gran voce com- 
mossa e gesti. analoghi dal palcoscenico, alle prove: “ Ragazzi 
e ragazze! Il povero Catalani è malato, lo vedete bene! Ha forse 
le ore contate. Dunque, mettete tutta l’anima, tutta l’anima vo- 
Stra nella sua musica; mi raccomando al vostro bel cuore! 


* 
Si sposò a Francesco Lucca, cremonese, vissuto dal 1802 
al 1872, dopo la morte del quale la Giovannina regnò sola e 
potente. Egli era incisore di musica nello stabilimento Ricordi, 
© filarmonico: alla sera, suonava il clarinetto nei teatri come nel 
Teatro Santa Radegonda, demolito per farvi luogo alle officine 
della luce elettrica 6 celebre per avervi recitato la Marchionni 
nella Francesca da Rimini di Silvio Pellico. Francesco Lucca 
dovette molto concedere agli entusiasmi della moglie, tanto utile 
alla sua azienda quando, deposto il clarinetto, impugnò lo scettro 
dell'editore. La Giovannina non faceva mistero con nessuno 
della sua passione per qualche compositore insigne. Un giorno, 
l’udimmo- esclamare-tutta- rossa in viso: # Ah! quel Gaetano! 
El mè Gaitan! “Non sapevamo a quale Gaetano alludesse. A 
Gaetano Braga; il celebre violoncellista e autore della degne 
valacca, sugli effetti magici della quale in certi selvaggi d’Ame- 
rica egli raccontava storielle così mirabolanti ?... Alludeva forse 
al Donizzetti?... Non pareva. Si era nel 1888, e Gaetano 
Donizetti era morto, come tutti sanno, quarant'anni prima: 
non pareva nemmeno lui l’invocato. Ebbene sì, invece, la Lucca 
con quel “ mè Gaitan ,, alludeva appunto all’autore della Zucia, 
per il quale la Lucca aveva palpitato e palpitava ancora dopo 
quasi mezzo secolo. Veramente, la Lucca andava dicendo anche 
a chi‘non voleva saperlo, ch'ella doveva sposare Vincenzo Bel- 
lini, e che tutto pareva predestinato all’anel dell’ara, come nella 
Sonnambuli. Ma quante mai ne doveva sposare il povero cigno 
catanese?... È F 
Francescò Lucca era un patriota al pari della Giovannina. 
Garibaldi nel’70 gli scriveva da Caprera: dh 
“Caro signor Lucca, vi sarò ben grato se volete favorire i nostri amici 
Jacopo Sgaraldino e Comp. Il come ve lo dirà il nostro Macchi. , 3 
Sappiamo chi era Jacopo e compagnia. Rd è facile indovinare 
i favori che l’Eroe chiedeva (non certo delle romanze sentimen- 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA, 
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prietaria pretende 36,000 lire, Non se ne fa nulla. 
Nel ’72, Wagner vorrebbe venire a Milano per 
dirigere il Zohengrin (ch'ebbe quella festevole ac- 
coglienza che tutti sanno!), ma n'è distolto dalla 
notizia che l'orchestra è pessima. Il Zohengrin 
trionfa a Roma: e il maestro n'è riconoscentissimo 
alla Lucca, cui serive: “Il suo nome rimarrà at- 
taccato a quello delle mie opere, Wagner la 
chiama: “ mia cara e grande amica, © persino, 
con la penna di Cosima sua moglie, “somma 
amica ». La signora Giovannina voleva impegnare 


lodi per Arrigo Boito; nel ’9 egli la incarica 
di salutare il “nobile e fervente maestro Boito. 

Quando un pover'uomo, traducendo il libretto 
del Zohengrin ne cambia allegramente il 
facendo che, ad esempio, invochi Satana invece 
di Wotan, Cosima Wagner, a nome, evidente 
mente, del marito, scongiura la Lucca perchè 
affidi al Boito una traduzione diversa, 

Wagner stimava assai anche Giovanni 


LE PARFUM IDÉAL E9uelcanT 


25. 
n 


Fabbriche Telorie 


II 
E.Frette&C. 


ROALD AMUNDSEN 


Il Passaggio — 
== Nord-Ovest 


Il mio viaggio al Polo sulla “Gjva , 


In-8, di 640 pagine, con 140 incisioni 
e tre carte geografiche a colori. 


DIECI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI. 


“IGIENICO,, 


(BREVETTATO) 


INSUPERABILE RITROVATO 
PER RIDONARE AI TESSUTI 
L'ASPETTO DI NUOVO. 


L. CHIOZZA . C. 


MARCA DEPOSITATA. 


Sgambati, e ne raccomandava alla Lucca le FaMuD.i 


composizioni perchè colpito “ dal raro talento di 
compositore , del giovane romano. 

Enrico Petrella, che non sapeva la musica 
ma che aveva idee » fac no, regnò sulle 
scene italiane per qualche tempo specialmente 
con la Jone, la cui marcia funebre si suonava 
una volta ai funerali di tutti i capitani e mag- 
giori della guardia nazionale. Non si può dire 
quanto la Lucca gli fosse utile amica. Sui Pro- 
messi Sposi del Petrella, v'è tutto un carteggio 
nel quale il Ghislanzoni consiglia il composi- 
tore d’ispirarsi sulle’ pagine del romanzo e di 
attenersi fedelmente a quei caratteri. 

Carlo Gounod contava fra gli adorati dalla 
Lucca, Nel ’78, il Cing-Mars, sua nuova opera 
cadde alla Scala, anche perchè gli animi erano 
assorti nel dolore per la morte di re Vittorio Ema- 
nuele; particolare che il professor Lisio poteva 
ricordare per spiegare queste parole della Lucca 
al Gounod: 
la Lucca 

Anche i 


“Io non ho che un solo dolore — serivi 
al Gounod — quello di non sapervi c 
morti si Jasciano su rra qualche prima di 
darle (sic) tomba... chi sa che non si possa risorgere: 
e se dovremo esser seppelliti, avremo il compianto del 
nostro re, perchè come Ini noi siamo grandi e gli in- 
felici saranno i nostri vassalli! — Vi vedrò col massimo 
trasporto, e felice di stringervi Ja mano, che è per me 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO con le GEMME del PINO ALPESTRE 


dal Comm. E. POLLACCI 
PROFESSORE DI CHIMICA FARMACEUTICA 
Alla Regia Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTE: 


Bronchiti, Tossi ribelli, 
Catarri anche cronici, 
Raucedine, Mali di go= 
la, Asma bronchi. 


È un potente ausiliario 
nella cura della Tuber= 
colosi polmonare. 


Corregge il cattivo ali= 
to. - Facilita l’espetto= 
razione. 


——————————_————+& 
In vendita nelle principali Farmacie del Regno 
PREZZI DI VENDITA: 


Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L. 2 


Per lo spedizioni in pacco postale aggiungere 
iii nti stente 


Concesston. esclusiva: 


Distilleria OGNA. - Milano 
Società Anonima per azioni, Capitale Lx. 1.000.000. 


AFFANNO 


Asma Bronchiale - Bronchite Cronica 
Guarigione radicale e durevole cel 
LIQUORE ARNALDI 
Nove Grandi Premi - Quattordioi Med, D'oro 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso lo 
Stabil. Chim. CARLO ARNALDI - Milano 


ella del più grande compositore... Vostra per 
Lucca n. 

E, infatti, per tutta la vita (la Lucca morì 
il 19 agosto 1894) la Lucca lo esaltò e si vantò d a- 
yerlo avuto grande amico: È 

Ma anche Gioachino Ro 
amicizia e con quali espa 
mago di Pesaro le seri 
che vi riveggo e vi abbr 
gevano propizii agli abbra 
bisogna mettervi tanta, malizia, Allo; 
veramente, e forse più di ad l’ami 
una forza e un fiore di più nella vita. 


LUXARDO 
ARASCHINOGiZARA 


(uesto[iquore rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


sur ® 
le professava 
ES 


la, ch'era 
Lera 


VENISE BAUER GRUNWALD | 


vwrand Hotel d Italie 


'HAIR'S RESTORER 


| RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE :.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
capa Etichetta e Marca di fabbrica deposit 
Il = Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, blon- 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
Scita, e dà loro la forza e bellezza della 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed È da tutti 
preferito per ll efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile aj azione, — Bottiglia La 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L, 11, 
dee franche di porto. | 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere ln presente | 
marca depositata. 

© ETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 
barba ed a: mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta no 
@ nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è | 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 | 


se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente Îù nero la barba e Ì capelli: — 
L. 4, più cent, 60 se per posta, 
| Dirigersi dalprearatore A. @Grmasi, Chimico-Farmacista, Brescia. | 
| Depositi MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann ;| 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte | 
[ic città a'ttaiia. | 


Il 1.° febbraio esce 


FAVOEE . 


ed APOLOGHI 
— SOCIALI 


Carlo Contini, Tr Lire 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


INDISPENSABILE perla biancheria da tavola, 
letto, toeletta, camicie molli (senza amido), 
corredi da sposa, vestiti bianchi e colorati, di 
tela o cotone, Vitrages, cortine, veli, pizzi, eto. 
Rende il tessuto consistente e d'una pasto- 
sità eccezionale, simile al velluto. 


Agisce sul tessuto quale disinfettante. 


In vendita presso i droghieri e negozi di profumeria, 


CERVIGNANO 
— AUSTRIA — 


Depositario per MILANO e Lombardia: 


MENOTTI BELLOSI, via Tiziano,5 


Telefono 09-32. 
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IL MODO |P=====gc 
DI CRESCERE ) ‘258160 sue) | «AU CORSET GRACIEVX , 


Velluto | SoRELLE LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 526 


i SETA, 

ANA, PANNO 

Scoperta sorprendente destinata a rivoluzi. Storto 
lo stato fisico del Genere umano. bo angina! 


BRODERIES, DENTELLES,MULLES, | 
Perchi Festar piccoli deformi, Bilorchè: vi è ORGANDIS, MOHAIRS, ZEPHYRS AJOURS ECC. 
di Apa 
Il modo di CrescereT e STOFFE ELEGANTI e DELLA PIÙ ALTA NOVITÀ | 
Per quanto piccolo siate, e qualunque età PER TOILETTE DA DIGNORA SIGNORA 


abbiate, vol potete a RI 
a volpe Date aumentare molto (CCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 


Couti! bianco fino, 4 
giurrettioro, 


O fornitrice delle Cosa 
diSM.laRegina Madre 
* Margherita di Savoia, 


è finissimo ross, 


Broe 
este, 4 gisrrettiore. 


cole 


‘outil bianco finisai 
mo, 4 gilurrettiore. 
L. 3 


N. 5170. 
Broché seta bellis 
sima bianca, 4 giar- 


Sviluppato, Ricostituito, TIOMMIINI LET -retttero. 
Reso più saldo i i i L. 40 — 


in duo mesi mediante le VI 4 € È È : 
n Jalasil Catalogo ts 
Pilules ro, 


Orientales 


Benefiche alla salute; I 
\ solo prodotto che permetta 
lalla donna ed alla giova- 
netta di ottenere un seno 
4 armoniosamente — propor- 
zionato e florido. 
Garantito innocuo. 
Non v'è scoperta recente che ubbi Raccomandato dai più 
ggiontifico guanto Minges, gi Mustri dottori. 
di piccola statura ci di j\ Flacone con notizia 6/35 (i. 
Per assegno 0.38 În più, 
Lone assale 
3. RATIÉ, pharmacien 
5, passage Verdeau, Parigi. 
Roma : A. Bonacelli 
(7 Vin. Em. +89. 


; ole 
na'di glicerina emielé 
iù rinomate, l’adottarono per 10 
0 fisico dei loro filliavi, Per poco voi desiderinte aumentare Milano + D' Zambelleti 
ira statura, affrettatevi a leggere l’opera che racconta come 4 ria 

venne fatta questa scoperta rimarchevole 6 vi farà conoscere il è Napoli : farm. ingi. di Kernot 
modo di crescere. Essa si distribuisce gratuitamente, Noi non vi ir, $, Carlo 14. 
chiederemo un soldo, e se lo desiderato, noi vi manderemo gli at. 

Hi di centinaia di persone che crebbero da due a cinque pollici 
in seguito a questo metodo, I risultati tengono molto rapidu 
mente. Molti hanno aumentata la loro statara fino a tre pollici in 
due mesi. Nessun inconveniente, nessuna medicina, nessuna ope- 
razione: semplicemente l’applienzione d'un principlo scientifico în 
modo perfettamente igienico ed inoffonsivo. I vostri amici, anche 
i più intimi, possono ignorare completamente ciò che voi Ò 
sendo. Tutta la corrispondenza vione spedita in buste prive di se- 
gni esteriori, Il libro “Il modo di crescere , contiene illnstrazioni 
che non mascheranno d'interaesarri © d'istratrvi. Un migliaio di 
esemplari quest'opera si dist uiscono frane! ll porto ed ns- 
solntamente gratis sino nd seaurimento dll’eiziono atte n PENNA SESRIA 
voi desiderate crescere, scriveteci in tutta confidenza oggi stesso d i ii 
chiefendoci un esemplare gratuito, Affrancate la vostra lettera con e miglior acciaio Inglese 
un francobollo da 25 centesimi 0 sorvitevi di ina cartolina postale 
da 10 centesimi, Indirizzate: The Cartilage 0°., Ufficio 1919, M., 
Avenue de l'Opéra, 7, Parigi, Francia, 


, Via Principe Umberto, 29. 


REGISTRATORI 
firticali di Cancelleria 


Acqua minerale naturale ; Bronchite - Influenza 
Sequa minerale naturale || BEI MEPATIRCE TOSS 
ULIVETO gazosa, acidula, alcalina Ù ADG.ZEISS 46» i) Raffreddori - Asma 
Î Cata I] rari né la 
BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA MILAMO ( Cenioyn - ber 90 PASTA BIGNONE clit'una| 


35 Onorificc - Più di 1000 certificati medici. D.r Cav. FELICE BIGNONE — GENOVA. 


TRIEDER BinocoLo“PAGOR,, 


Nuovo binocòlo prismatico d'uso universale (Viaggio, Sport, Militari, Marina, Teatro,ecc.). Massima potenzialità nonostante il minimo peso e le 


STABILIMENTO MINUSCOLE PROPORZIONI 


È e © pesi tti di oltre /y) Ingrandimenti 6X, 8X, 10%. 
OTTICO (Volume e peso ridoti di oltre Y) | CATALOGHI cnATIS. 


In vendita a pressi di fabbrica presso tutti i buoni Ottici 0 direttamente da 


Società Anonima 

BERLIN. | 

FRIEDENAU 4 
LONDRA NEW.YORK 
PARIGI CHICAGO 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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FUMATE M 
ce re MANOLI 
SIGARETTE 


ae TORRE ri, LLOYD ITALIANO 


iS did SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 
Capitale 20.000,00 - Sede principale GENOVA - Se. 


In NAPOLI 


Servizio rapido di lusso Mediterraneo-Buenos Aires, 
VIAGGIO INAUGURALE 


partenza da Genova 30 marzo - da Barcellona 31 marzo 1909 
Piroscato 


“PRINCIPESSA MAFALDA, 


{l più celere 6 suntuoso tra L'Europa ed il Sud America 
Inorociatore della R. Marina Italiana 


Tonn. 12,000 - Velocità 19 nodi Telegrafo Marconi per 
Poe e ole" | trasmissioni 1000 Km., 


sione - due eliche. 
Traversata in 15 giorni ricezione 4000 Km. 


Appartamenti e camere di lusso per 100 posti con salone da pranzo, 
restaurant, sala di musica, galleria, hall, fumolr, sala per bumbini, 
Jardin d'hiver. 

100 posti di prima classe al centro del vapore, con sala da pranzo, 
sala di musica, fumotr. (Presri da L. 700 dn più. 

150 posti di seconda classe con sala da pranzo e sala per fuma 
tori. (Prezzi da L. 475 in più). 


Trattamento e servizio tipo Hòtel di lusso 


Stessa direzione degli hòtels Excelsior di Roma e Napoli 
© National di Lucerna 


Partenze alternate coi celeri postali Mendoza e Cordova 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 


CATALOGHI SPECIALI “T 119,, si seEDISCONO 


GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLÌ OTTICI, COME 
PURE DIRETTAMENTE DA: 


CARL ZEISS, JENA (Germania) 


Berlin Frankfurt a M. Hamburg 
London St. Petersburg Wien 


Informazioni e vendita biglietti presso le Sedi e Agenzie della 
Società, Uflci dei Wagons-Lits in Europa e tutte le Agenzie 
della Ditta Th. Cook e Son. == 


sostanze 
con le quali è preparata 


(CARNEVALE! 


MASCHERE - SCHERZI - NOVITÀ 
ARTICOLI COTILLON, ecc, 
CATALOGO PER RIVENDITORI GRATIS 


IVOLUZIONE 
R della TECNICA 


LUCE ELETTRICA 
a mezzo cent. l'ora 


;LE 
IM 


La TURCHIA liberale 


e le Questioni Balcaniche 
di Vico MANTEGAZZA 


Un volume di 460 pag, illustrato da 48 ine: SEI LIRE. 


la Elettrica da tavola 
gno d’alean impian'o 
ossa stessa a mezzo di 
ma di carboni, luce 
sima fatensità fumi- 
nosa; bianohezza inarrivabile. In- 
anticipo a mezzo 


oterna, massima economi 
gran splendore. 
porto alla Cass 


Boltazzini rag. Giuseppe. - Verona, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano. 


L'UNICA Propin 


veramente la sola 


" u » " " 
che dia risultati 
così splendidi. 
L'UNICA che nov 
contenga sostan- 


zo venefiche. ta 


sta una sol ni LI si 
sezione per zio Serve a ridonare 


x para iennate alla pelle la morbi- 
mente al caj và fl primi ° dii 
tivo colore fn castano e nero senza dezza, la freschezza, 
lasciare In manotna traccia. Por n il profumo della gio- 
TE Ig RON entà ‘el a preser: | Con ‘questa no: 
varla dalla azione | stra preparazione 


Prezzo L. 8. 
dannosissima dei pa- | alla quale abbia- 


commissioni 
Antonio Longega - Venezia 
e da turts £ profumieri. 


rassiti. Con essa si | n dedicato seri 
tolgono le lentigg studi, si dà alla 
nî, i rossori e si l'espigliatura una 
A ‘sù combatte l'abbronzatura prodotta dal | arricciatura persi- 
Non più legna, non più Sooid Gil ietfo 0 lal'iniul'di RIS lac line 
carbone, nè caioriferi, in pari tempo morbida, lucida e fluente. 
nè stufe d'ogni sorta. Modo di nsarla. Si applica con molta facilità ed 
cer Si agita la bottiglia e si versa un poco | il suo uso non ha bisogno di essere 
La più grande invenzione della stagion: pg ia e eg perigrata è £0l | giornaliero poichè le ondulazioni 
= suda velica: quale si za fi viso al colo sll-M0A& | dute coll'Arrociolina si mantengono 


voi T 
E MEDAGLIA D ORO: MONIECATT 


PRESERVA DALL'UMIDITÀ 
TRIPLICA LA DURATA DELLE SUOLA 


VENDESI NELLE PRINCIPALI DROGHERIE E CHINCAGUERIE È 
A LIRE UNA AL FLACONE ; 


PREPARATO CHIMICO DI CARLO BRANDLI- BERGAMO 


grneratore indipendente del ca 
lore Riscalda in pochi secondi 
qualsiasi ambiente ; costruito con Si vendè in fiale con'eleganteastuccio a L.83 | Si vende in fiale da L io) 
un nuovo metallo brevettato ge Cent. 50 in più per spedizione. Cent. 80 per la spedizione. 


neratore del calore, emana un 

grado di ealoria inarrivabile. Si N, 3 fiale per L, 9 franche di porto. N. $ fiale per L. 4 franche di porto, 

carica con l'acqua calda. Spesa 
rande utilità pratività, 

rn, Massima Onorifi 

cenza ‘all'ultima Esposizione di 3 j; 

Berlino, d'articoli pratici. L. 8 Deposito generale da MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano. 

all'apparecchio. — Anticipare im- 4 

porto alla Casa di Novità: 


B tazzini rag. Giuseppe. - Verona, 
—__-== — — ttt eee ©‘ 


| Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.'4, di Milano. | 


sato di lana, strofinando leggermente, per diverso tempo. a 


I suddetti articoli si vendono presso tutti î principali Profumieri, Farmacisti e Droghiert 


SLÀ SETTIMANA. 


| Consiglio dei ministri, riunitosi il 13 {1 
li mpleto ha approvato: 1.° Le norme 
il cGipaTO la conservazione eil 
deì beni dei Comuni danni 
pesi — 2.° Le norme per 
jia e la tutela degli orfani © dei mi- 
ani superstiti del terremoto e abban- 

nda ‘erezione regi A morale 
"Oper patronato Regina Elena. — 
; R. Decreto con cui si considerano 
i e feriti a cagione di servizio 
lo alle pensioni gli insegnanti, 
n nti nell'art. £ 82 del testo unico 
lo 1908, n. 480. Le stesse disposi- 
0 applicabili anche alle varie 
segorie di teca iscritto ad altri 
i di previdenza, amministrati dalla 
iti e prestiti. — 4.° Due de- 
lì sulla applicazione della addi- 
ti stabilito dall'art. .9 della legge 
sollievi ai danneggiafi dal terremoto 
Jo proroga. dei termini in materia di 
ge di registro di bollo, di successione 
nani morte. Il Re ha firmato il 14 i 
reti per la proroga dei termini legali 
tutti i Comuni danneggiati dal terre- 
to; e'per l'addizionale sulle tasse ere- 
barie, "passaggi d’usufrutto e carte da 
lio. Da Berlino 14 hanno telegrafato al 
volo Romano che l’imperatore ha con- 
to l'ordine della Regina Luisa alla 
rin Elena in ammirazione per l’opera 
| a Messina. Ugualmente l'imperatore 
ancesco Giuseppe ha conferito il 16 
i, regina Elena la gran Croce dell’Or- 
he di Elisabetta, La sera del 18 il Con- 
lio Comunale (popolare) di Roma, su 
sposta del consigliere Estrada, ha vo- 
to un plauso all'opera dei Sovrani a Mes- 
ha, Hakki Bey ha presentato solenne- 
nte le credenziali al Re il 17. Giolitti 
Roma è arrivato il 17 a Torino di. 
ito a Cavonr, dove rimarrà un quindi: 


de 


(_ tevevR_) 
i “=> BÉNÉDICTINE 


cu- |zilai sulla politica estera e sul 


sera la riunione iapnorn: alle 


rganizzazioni repubblicane ba approvato 

l'ordine del rno votato l'8 dicembre 

dai delegati dei Circoli approvante le di- 

chiarazioni fatte il 2 dal pre Bar: 

le possibili 

necessità di nuovi sacrifici per la difesa 
nazionale. 

A Messina il -15 sul ferry-boat si è 
riunito con 31 consiglieri è il prefetto 
Trinchieri il Consiglio provinciale di | 
Messina, votando gratitudine al re, alla 

gina, al Parlamento, alla Nazione, al 
mondo civile e facendo voti pel pronto 
ristabilimento di tutti gli uffici in Messina, 
In piazza San Martino a Messina il 15 
una riunione popolare presente il depu- 
tato Micheli, ba espresso voti per la ces- 
sazione dello stato d'assedio, impegnan- 
dosi al ravvivamento della vita cittadina 
è nominando un comitato presieduto dal- 
l’ing. Garibaldi Perrone. La mattina del 
16 alle 7.40, una forte scossa sussultoria 
fece crollare muri pericolanti. Il 18 alle 
15.80 si è sentita un'altra forte scossa 
di terremoto; e per giunta ha nevicato, 
tanto a Messina che a Reggio. 

Il 13 il duca di Genova ha visitato 
Reggio. Il duca di Genova ha visitato il 
15 i feriti e i rifugiati a Catania, Il 12 
ha visitato Messina il duca di Connanght. 
Il ministro della guerra, Casana, è partito 
da Roma il 18 pei luoghi del disastro; 
e il 14 è arrivato a Messina, do 
bordo della Sardegna ha conferito per tre 
ore col generale Mazza, indi ha visitato 
la città; il 16 ha visitato Reggio, poi 
è tornato a Roma. 

Il 16 è partito da Torino per Parigi 
e Londra il duca degli Abruzzi. Il go- 
vernatore civile del Benadir, Carletti, si 
è imbarcato il 14 ad Aden per l'Italia 
dove è giunto il 19. La stazione radio- 
telegrafica di Lug sull’alto Giuba, a 250 
miglia dalla costa dell'Oceano 
indiano, ha inviato il 18 a 
Roma al ministero della ma- 
rina il suo primo radiotelegram- 
ma. A Venezia alle 8 ant. «del 
16 un colpo di cannone s 
gnalò l'improvvisa mobilita 
zione di tutte le forze marit- 
time della piazza n via di 
esperimento. A Padova il 17:è 


giorni per riaversi in salute. A. Roma la | stato inangurato il 2.9 congresso nazio 
18 ione. Alle 
Inccod è stato 


nale dei segretariati dell’emi; 
Assisi di Aosta il 15 l'abate 
condannato a 5 anni ed 8 mesi di reclu- 
sione, per furti continnati per 950 mi 
lire alla Cattedrale. 


Carcano, un importante riunione per l' 
lettrovia Chiasso-Como-Brivio-Bergamo. 


Brisson prendendo il 14 la presidenza 
della Camera ha parlato calorosamente 


del lutto d'Italia; ed ha comunicato { 
dispaccio speditò il 29 dicembre al pre- 


sidente della Camera italiana. Dubost è 


stato rieletto presidente del Senato, 
rivolte egli pure calorose parole aì 
Alla Camera è incominciata fl 15 In 
scussione sui crediti supplementari pel 
Marocco: hanno criticato la politica azi 


ziana De la Fosse, Luciano Huber, Jaurès, 
il quale ha coneluso che la Francia deve 
rimanege completamente libera al Marocco, 
difesa 
finita il 18, dopo un discorso. di Pichon, 
che confatando Jaurts ed altri ha fatto 
previsioni di pace in Europa 6, quanto 

proclamato, nè protettorato, 
la Camera ha votato la 
) contro 98, ed ha appro-| occasione del 


per agire efficacemente altrove 
della pace. La discussione sul Ma 


al Maroc 
nè conquista, 
fiducia con 3 
vati i crediti con 459 contro 57. 

Il conte Gallina ha recato il 15 i rin 


graziamenti dell'Italia al ministro Pichon 
dolore date 
dalla Francia. Il Matin ha pubblicato la 
pretesa confessione che la 
vrebbe fatto ad un suo intimo 


per le prove di solidarietà nel 


mattina del 18 | 
Steinheil 
il 16 di 
duplice 
della simulazione, da un amico, che i 
Matin non nomina. Essa aveva avuto i 
16 una lunga e tenace contestazione co 
giudice istruttore. 
varata ln nuova corazzata 
18.000 tonnellate, 
a turbine, con velocità Tdi 19 nod! 
ra; 


e essa ideato ed eseguito il 


Voltaire di 


Brest un'ondata gigante 
feriti gravemente. 

Re Alfonso XIII è arrivato il 17 ad Ali 
cante, con l’infante don Carlo, Manra'ed i 
ministro della marina. 


ao TRAGICO AL COMICO. 


Variazioni di 


‘bate  Personettaz 
fu assolto per non provata reità. A Como 
il 16 è stata tenuta, presente il ministro 


Italia. 


itto niutata, nella preparazione | î 1 


o ha erogate 40.000 corone per le vittime 
A Tolone il 16 è stata 


lunga 145 metrì, larga 


armata di 14 pezzi di grosso cali- 
bro, Sulla corazzata Gloire în rotta per 
ca la mattina 
del 16 percosse 18 marinai, che rimasero 


A Lisbona il 18) 
mattina è crollato il 
nuovo teatro dell’a- 
venida dona Amelia, 
oramai finite 

L'ufficioso Frem 
denblatt del 13, ri- 
spondendo agli attac-| 
chi di parte della] 
stampa italiana con- 
tro qualche giornale 


calorosamente _ sulle 
sventure italiane 
qualche altro non hal 
-| alenna autorità; uni 
d| altro, militare ebdo 
-| madario, è in aperta 

opposizione col mini 
stero della guerra an-| 
striaco, non solo, mal 


plorevole, sogginn 
alcuni giornali italiani, 
notevoli prove date dalla stampa a 
sui veri sentimenti della popo! 
disastro che colpì l'italia 
rilevino soltanto testimonianze isolate di 
-| pensieri assurdi, non approvati da al 
cuna persona seria, per fare una pro 
paganda d'odio in questi giorni del più 
profondo lutto, condiviso da tutto il 
mondo. Rimaniamo però convinti che, nè 
la mancanza di tatto da un lato, nè la 
1 | animosità dall'altro, potranno turbare cor 
istinti inconsiderati l'opera di pa: 
ljdei due Governi. , 
l| 1 131 Consiglio municipale di Vienna 


trascurando le 
triac 


calabro-icnie. 

i | - Presso Fiume, 
il 19 ha esploso un c 
i | il governatore, che 


ntida, uno sconosciuto 
po di revolver contro 
ssava fn automobile 
senza colpirlo, A Praga il 17 commemo- 
randosi il quinto centenario del decreto 
escluzione degli studenti tedeschi da Pr 
si sono rinnovate violente dimostrazioni 
contro gli studenti tedeschi, ed ha do 
- | vato intervenire la gendarmeria a cavallo 
1) MOane di Bùlowalla Camera pros 

siana ha pronunciato il 19 un vigoroso 


lì BIAGIO. 


STURA] 


2 Hfarumaldo ! ha ammazzato 
un nomo morto. 


— Giù! mentreii 


La Croce Rossa 

— È vero che la * Oro: 

si è mostrata impreparata î 

— Del resto essa non dovrebbe 
funzionare che in tempo di suer 


va di terremoto in tempo di pace. 


| divortimenti del giorn 


Rossa, 


delle proiezioni 
tentissime. 


Aiellinsi tratta La distruzione di Meu 


FERRO:HINA: BIsteRt (i 


iquoRrE Tonico 
RICOSTITUENTE peLSAN GUE 


FEUCE BISLERI xl 


era ir 
Nuova romanzo italiano 


Y )) 
(011 i) 


“LE 


L'Indomani, .: Neera. 


In volume in-8 in carta di lusso con 27 disegni 
Ugo Valeri « coperta colorata: Due Lire. 


L. 1 la scatola, franche 


na scatola scatola basta per tutta lastagione: 
scav. CAMILLO DUPRÉ- RIMINI 


Ubrigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


PASTIGLIE E IUPRÉ PER LA 1088 


‘Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevole a prendersi 
conTRO LA 


STITICHEZZA 
Emorroidi | 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR 
INDIEN 


Vendita all'ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI Ì 
AI dettaglio in tutte le Farmacie Î 


{xuc 
{ITA 


Lo 


%. 


e} #0, 
4, 


“4 
ok 
% 


Un 


GRILLON 


al oinematografo 


—Rosso= 


GIULIO BEGHI 


pagine: 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Miluno. & 


10. Arto 
Oh Dio, come stuona ! 
Anche Îe stonature vanno in 


beneficenza ! | 


diver 


IVO ROMANZO 
LIANO st s * 


o spettro 


COLLEZIONI 


- 


DEL CAPITANO 


volume in-16 di 360 


Lire 3,50. 


Unico concession 


primo 


PREZZI CORRENTI sirnce 
FRANCOBOLLI per 


ig “PARIS 
ALBUMS-NOVITA 


reparato ideale 
lo nei casi di debolezz 


enzionerà questo ghornale riceverà 


Ti suo costante pro- 

sempre la Corona, 
logio dell'imperatore. 
all'amore alla patria e al 
sovrano, A Dresda il 17 i socialisti hanno 
fatto una violenta dimostrazione pel suf- 
fragio universale. 

À Stoccolma il 16 il re ha aperto il 
Riksdag con 4 orso della Corona. 

La Scupcina ha riprese il 16 le sedute 
e il Ministero Velimirovie ha rinnovato le 
dimissioni e re Pietro le ha al fine w 


mmat di “cuoprire 
tessendo uo cal 
facendo appelli 


cettate, Parlasi di un incidente avve 
nuto la sera a Corte, dove il principe ere 
ditario, Giorgio, avrebbe ostentatamente 


rifiutato di stringere la mano al mini 
stro austriaco Forbach. Da Cettigne 17 
è stata smentita la notizia, di fonte vien 
nese, che il principo Nicola avesse abdi 
cato a fnvorò del smo sccondogenito. Un 
soldato ed un sergente turchi, avendo 
passata la frontiera turco-buIgnra ad Taka 
bet (Caza Damalala) furono attaccati da 
soldati bulgari, ucciso il soldato, ferito 
il sergente: trenta soldati turchi con un 
sottotenente vennero mandati sul Inogo. 
Alla Camer 0 state di- 
scuase le interpellanze pol Kiamil- 
pascià ha dichiarato che Creta è parte 
integrante e punto importante della Tur 
chia; confida nell'appoggio delle potenze 
amiche per la favorevole risoluzione d 
tutte lo questioni pendenti; quanto alla por 
litica interna la Turchia deve aequistarsi 
la fiducia dell’ Europa 
propri servizî, sopratutto 
nella marina. La Camera vc 
giorno puro e semplice con significato di 
fiducia. Alla Camera Hilmi-pascià, mini 
stro dell'interno, ha rilevato il 14 e 
l'attentato contro il principe ereditario 
non era possibile; ha aggiunto che, per 
la liberazione di molti delinquenti e pel 
ritorno di numerosi progindicati, l'ordine 
pubblico tantinopoli è ora peggiore 
che pel passato; ha promesso di prendere 
misure per sopprimere il boycottaggio nel 
Vilayet di Smirne. 

Alla Camera turca il 15 sul processo 
verbale della seduta del 14 un deputato 
ha osservato che alla Bulgaria non spetta 


il qualificativo di “ potenza ,, e la Camera 
ha approvato, A Costantinopoli 4il 917 il 
Consiglio dei Ministri ha accettato il te 


sto del protocollo formulato il di innanzi 
(Continua nella pagina seguente; 


SO 


l3rue Drouot,l3 


der 


ar la nbfrizione dei nervi, è fn- 
del sistama nervoso a di 
produttore di sangue 
64 energia. 


nerpere, i convalascenti, 


icatole L. 6.50 4 scatole L. 12 franche di porto distro 
rimessa del re'ativo importo. 


er assegno cent. 50 in 
‘a Giovanni Schaal, Mita: 


rio per 1 


vpi prezio corrente alla Ditta 


. E F. GIACOBINI 


C.EF. ( Prov. di COSENZA (Calabria). 


le più efficaci nelle 


chiti,polmoniti, catarri,ecc. 


NB. So adoperate DUE pastiglie 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rime 
borsata la lira anticipata. 


bron- 


finanza 


cinque autori di 


rita. pare abbiano vinto le truppe 
vernati 


Si amnunzia nificioramente da Pietro 


1 Burgo, 17, che il Governo russo ha 


Lgs icato Vicenda VAIL IAEAIIIRnT, 
Proposte per l'azione in Persia, sotto 
Sorma di memorandiam. I Governo russo, 


LI primi 


Chi parla e chi ascolta. 
Il pubblico ambiente. 
E dog 

le diverse. 
Ta iettam. 
La recitazione. 


la Turchia. 
manifestato | {1 prestito stesso, come consiglieri nell'o- 


si 
ino nel personale 
telegraf. 11 16, pare a Costane 


15 ottobre contro una donna 


ba mm fone, in rivola- 
zione fino dal 5, ha costituito, il 

ite alla Costituzione, una! 

Dieta che amministri la città. L'Anju- 


ha chiesto l'aiuto delle 


na di rigenorazione e 
ei 


il dipartimento cinese dell 
si è impadroni 
Pechino, che, sr 
18, { essere diretto da 


il nuovo protocollo di ri 


del ministro di 


dal corpo diplomatico, a 
rappresentanti se ed 


go 


marocchin 
date le Joro condo; 
sori 
partito il: 14 da Parigi 


lanze 


ll’economia nazionale della Persia. 


nici to, è avvenuta | China e Giappone hanno scambiato il 
ita di dinamite: 6 morti | 18 le ratifiche di un nuovo accordo tele 


corpo diplomatico ha protestato perchè 


dell'ufficio telegrafico di 
o le convenzioni, 
A 


il 16 è stato applicato per 
il Reggente, in sccasione della partenza 


Francia; ma il nuovo 
protocollo non è stato ancora approvato 


sulla revoca di Ynan-C 
pe Teing ha assicurato il 


La troppe francesi a, Casal 
degli Sciauina, ha 


mdò il 12 per 100 lire. Regnanit è 


ra "Mulai Hafld, Si annun- 


diretto a Fez, Mul 
mm 
fia 
Il 
sedira. 
riordinamento 


trario al 
del mare, 


le comunicazioni 
deve | del metodisti d'Afr 
'echino 
prima volta 
vimento presso 


presidente Roo 
ufficiale ha querel 
del New Yort W 


ttendendosi dai 
americano spie- 


to di legge vieti 


zione di tale legge. 
è stato firmato 
fra gli Stati Uniti è 
A Caracas il 19 è 
gallo per regola 
tati U 


all'Italia aotto- 


per Tangeri in- 


di operazione 
iodendo al capo della missione mi- 
tare francese di affidare l'artiglieria ma- 
rocchina al comando del lubgotenente Ben- 


N 18 alla Camera Hopking ha pre 
sentato ni progetto di legge per 
missione di 500 milioni di 
costrizione del Canale di Panama, con 
l'aumento di 365 milioni sulla ‘cifra già 
stabilita dalla legge, e dichiarandosi con- 

ogetto di nn canale n livello 
Hi tavro sarà compiuto in circa 
otto anni ‘e verrà a costare 100 milioni 
di sterline (due miliardi e mezzo di frane 
chi A Washington 11 18; alla Camera 
federale Sl depntato Wil 
York scagliò tale quantità di epit 
giuriosi contro Roosevelt, che con voti 
13% contro 78 gli fu tolta la parola. Roo- 
sevelt, dal canto suo, alla festa giubilare 


ha fatto Fapologia de 
Si annunzia da Nuova York, 17, 


cinte contro nin fratello di Taft ed un 
coguato di Reosevelt dì Ineri i 
l'aequisto del canale di Panama. La 
mena dei rappresentanti della California 
pprovato il 18 in terza lettura il pro- 

fante agli emigranti 


vernatore di soprasseder 


trattato di arbitrato 


Mafia ordinato | il 1 


vr dargli batta- 


ca 


ollari per la 


dai 


tts di Nuova 
i ife 


del lav 


celebrata «il 18, 
a razza binnc 


he il 
t, nella stia qualità 
Pulitzer, direttore 
per lo accuse lan 


iti fatti | è 


geni 


ha ordinato a 
alla promulga- 
‘ashineton Î1 18 


ria) 


A W 


e l'Anstrin Ungheria. 
tato firmato il proto- 
conflitti fra il Vene 


inrati hanno assolto il roman- 
ziere Thornton Hains dall'accusa di com- 
plicità nell'uccisione dell'editore Annis, 
meciso dal fratello di lui. A 
il 12 gl'impiegati brasilinni della compa- 
gnia ferroviaria inglese Great Western 
si sono messi în isciopero, harino invaso 
gli uffici, si sono impadroniti «el perso- 
pale rotabile, minacciando gl' inglesi, 
Dinanzi a Giocester In cannonigra Ark 
della dogana di Liberia ha bombardato il 
14 il vapore tedesco Voerann. Il governo 
peruviano ha 
tin prestito 
la miniera di Broken-Hill, Proprietary, in 
Avustralia, In sera del 12 è avvenuta nn'al- 
tra esplosione dolosa, senza produrre gravi 
. Il direttore della miniera rifintò 
di entrare in tratta! 
se non cessano gli attentati alla libertà 
0; mà a tale condizione gli operni 
del sindacato rifiutano ogni accordo. 
Per malversazioni arrestati il 12 a Cer 
cenasco (Pinerolo) il 


Cappa è il segretario comnnale. Perle 
malvers ì 
a Bitonto È 
vittaro. A 


‘orino, fuori della barriera di 
1118 nh automobile della Fiat 
vestito da tn tram a vapore: 


due morti, e un 

Il 13 il piccolo vapore Capitano San- 
on ha nanfragato sul Congo, alla 
cascata, presso Leopoldville: 
Grave esplosi 
bachs: circa-100 morti. Nella mi- 
‘a di carbon fossile di Aika (Unghe- 
plosione ‘il 13 con 40 morti, Nella 
notte del 15. al 16 sulla linea Denver-Rio- 
ide, presso Glenwoori 
un.treno viaggiatori ha in 
merci: 90 morti e 80 feri 
nesburg, 16; annunziano che nella mi- 
. A Nuova York|niera Wilhelmo Diolp nn cinese lia in: 


A Pernambuco 


[più 


deliberato il 15 di emettere | alle 


x 4 milioni di piastre. Presso 


dal 


è con gli scioperanti 


indaco Antonino 


censi 
I Comane arrestato-VI1 
Domenico Sci 


indaco av 


ito gravissimo. 


15 morti. 
ne il 18: nella miniera di 


ring (Colorado) 
tito un treno 
Da Johan 


A 
grund, presso Kaniersteg, il:15 jin 
galleria per.la canalizzazione è scoppi 
una cartuccia di dinamite, ferendo 
vemente quattro minatori italiani. 4° 
rallo Sesia la sera del 15 terremoto, |} 
gennaio furono sentite. forti. Scose* 
terremoto nella Finlandia, dove nop e, 


15 ripetute scosse di terremoto. A Smi, 


remoto, crollarono alcune case ; tre 

La sera del 16 fra Roma e Chiusi 
tronsi due treni merci, rimanendo 
un fnochista. La mattina del 16 poedlu; 


È 
si scontrò col diretto per Dax: 2 me 
più. di 10° feriti. Un treno: della li 
Gran Trunk ha investito jl 17 al pas 
a livello di Gremsby nua slitta necid 
5 persone. di A Pietroburgo ha rip 
inter 


il 16 a Tokio due pad: 
palazzo dell'ambascinta italiana. 
ston-il 17 è stato distrutto da incendin 
durante un uragano, fl. grande Col; 
adibito nd. esposizione antomobi 
sono andate perdute nn 500 macchine 


18 gennaio. 


La SICILIA 


Un voluma jn4, di £64 pagine, dMusti.to 
dx 270 disegni dello stesso cda 
copie sua Jn cromolite grati 


Vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milena 


v 


sentito dal 1497, A_Jobannesburg 


6.80 îl 19 vi è stato um fort 


tunnel di Misson, il diretto 


sil 16 vi, furono è 
Un incendio ha distray 
amnessi 


nsità il cale 
con 9 morti, 


Aia 


Impressioni del presente e del pa 
ai Gastone VUILLIER | 


sora cdm Meri 
‘enti Dito. 


IL PRIMO FEBBRAIO USCIRÀ: 


Depututò al Parlamento ed ec Ministro dette Finanze 


L'Arte di parlare in pubblico 


ANGELO MAJORANA 


PARTE PRIMA. — LA TEORIA DELL’ELOQUENZA. 


elementi. 


La più suggestiva fra le arti, } L'improvvisazione, 
11 discorso tipico, 


La * procettistica ,. 
Uno studio da rastabraro 


| Dallarte alla scienza: dall'e- 


stotica alla 


icologia. 
Fin piena soclologia. 


IL L'oratore, 
| Moventi psichici. [11 timbro. 
Attitudini originarie ed acqui-| Il ritmo. 
sita, La velocità, 
L’azione. 


I. Condizioni fisiche, 


Lo strumento vocale. 
L'altezza © l'intensità. 


1 pubblico insegnamento. 


L Le scuole. 
Fondamenta psicologiche. 
1 diversi gradi di studio, 
I annestri. 


Il microcosmo sociale. 

&@) Istruzione elementare, 
fra) dell' “eloquenza infan- 
Simboli ed allottamenti. 
Anima € corpo. 

È) Istruzione: secondaria, 
Perle vio dell'adolescenza. 
Saggiando e gradunndo. 


L'angurio del bone. 
«Le istituzioni del cerimoniale 
Le pubbliche faste ed i diseorsi” 
inagurali, ; 


È | L'abito esteriore 


T'onorgia e l'igiene 
Lo donne che parlano. 


e) Istruzione superiore, 

Le università. 
La lezione.» 

IL Le accademie. 
Quel che dovrebbero essere. 
Lo stile. 
T congressi. 

"TM. Le conferenzò. 
La coltura in polvere. 
J confer-nzieri, 
n “ popol misto n. 


TI ricamo, 
i) 


VII. L'eloquenza sentimentale. 


i saluto e di preson- 


Discorsi 
tazione, 

Gli elogi funebri. 

Le commnmorazioni. 

I brindisi. 


CINQUE LIRE. — Un grosso volume 


II. Condizioni intellettive. 


Mentalità sprcifica. 

La memoria. 

L'attenzione. 

La fantasia, 

ha facoltà: d'improvvisare. 

Frazionamento è moltiplica» 
zione, 

La capitalizzazione. 


Il. L'u 


Moventi psichici, 


Nozione sociologica dell’udi-| 


torio. 
Modi d'intendere e di frain- 


tendere. 
Condizioni fisiche d'nmbiente. 


Incordizionata condizione: la 
libertà. 

Fraso tematica: 
bene. 


îl pubblico 


I. L'eloquenza popolare. 


La piazza. 

La seduzione. 

Contenuto © forma del discor- 
tore. 

I comizi. 

Lo dimostrazioni. 

I tribuni. 

Gli ‘effetti. 


IL; L’eloquenza 
delle associazioni. 


lo spirito di associazione. 
Associazioni d'affari. 
Associnzioni politiche. 


IM. Condizioni morali. 
M sentimento. 
La probità. 
ll coraggio. 
in travaglio psichico: 
L’' incoscienza. 
L'innervazione. 


ditorio. 

}Il contagio fra gli ascoltatori 

Le guide, 

L'unità di coscienza, 

Rapporti ‘fra chi parla © chi 
ascolta, 


VII. L'eloquenza politica. 


Associazioni professionali e sin- 


dacati. 
Associazioni segrete. 


III: L'eloquenza 
dei pubblici uffici 

Nogli uffici amministrativi. 

In diplomazia. 

‘Nella milizia. 

Negli uffici elettivi. 

IV. L'eloguenza parlamentare. 


Caratteri genorali. 

Speciali asprezze d'ambiente. 

Psicologia dei colleghi. 

Indefinita ampiezza di spazio 
è di tempo. 

ha preparazione. 

Linguaggio e stile. 

La media, 

Gli uomini di Stato, 


Il dialogo. 
IL dil'tto oratorio. 
Il senso d'opportunità. 


I 


Le maschere. Le donne che ascoltano. 
IV. discorso. © A 

La preparazione. . jLa conclusione, È 

L'idea madre. Lo stile, [i 

Le partizioni. Le citazioni | “--- «0 

Lo schema e gli appunti. |L'ordine logico. 


L'esordio. 
Lo svolgimento. 


V. Sintesi 


Teloquenza e la stampa. 


PARTE SECONDA. — LE FORME PRATICHE DELL’ELOQUENZA. 


VI. L'eloquenza didattica. IX. L'eloquenza religi 


Il verbo, 

Specie diverse. 

Eloquenza sacra e profana. 
Condizioni, contenuto, forma, 


X. L'eloquenza 


La giustizia. 
I. Gli avvocati. 
Indole rappresentativa dell'uf- 
ficio. 
La ricerca della verità. 
La schiettezza ed il vigore del 
convincimento, 
» Virtù d'astrazione e versatilità 
di mente, 
improvvisazioni apparenti e re- 
miniscénze effettive. 
N coraggio forense. 
II, I magistrati, il pubblico, 
i clienti. le.canse. 
Varie specie di giùdici. 
Elementi del giudizi 
I magistrati che parlano. 


]l rigore sintattico, 


+Il silenzio. 


]l progresso umano. 

Il maggiore strumanto modertio 
di guerra e di pace sociale. 

La parola sociale. 


l08a. 

La fede dell’orator sacro. 
La fede dei “ fedeli ,. 
Missionari, Apostoli, Profeti. 
L'avvenire. 


{Il pubblico miuistero. 

Il pubblico delle \idienze. 

I clienti. 

L'indole delle diverse cause. 
MII, L'arringa. 

Il sillogismo minimo. 

Lo stile forense. 

L'esordio. 

La ricostruzione de' fatti. 

1 tre metodi d'indagine. 

La dichiarazione del diritto. 

N nucleo della discussione. 

La perorazione; 

Le repliche, 

Il contegno all'udienza. 

L'avvenire. 


CoxcLusione. 
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